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Capitolo I 

Le informazioni di interesse per i cittadini e gli stakeholder esterni 

 

1.1.Presentazione del Piano  

 

Con la redazione del presente Piano della performance, di seguito denominato "Piano", si 

individuano gli indirizzi e gli obiettivi strategici che il Comune, di seguito denominato “Comune”,  

intende perseguire nel triennio 2022/2024 e gli obiettivi operativi che verranno conseguiti nel corso 

del 2022. In particolare, il presente documento viene redatto ai sensi dell’art. 10 del D. Lgs. 

150/2009 e dell’art. 169 del Testo Unico Enti Locali come modificato dal comma 1 dell’art. 3 del 

Decreto Legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito nella Legge 7 dicembre 2012, n. 213. 

Il Piano della performance per il triennio 2022-2024 raccoglie una serie di informazioni sul Comune 

di Rogliano: competenze e risorse attribuite, quadro demografico-economico della città e analisi del 

contesto interno in cui l’Amministrazione comunale opera. 

Riporta successivamente quello che viene definito l’albero della performance, ossia la 

rappresentazione logico-grafica del sistema di pianificazione con cui si stabiliscono priorità e 

obiettivi a partire dal programma di mandato del Sindaco fino ad arrivare alla programmazione 

operativa; compendiando pertanto quanto già definito a livello strategico con il Documento Unico 

di Programmazione previsto dal D. Lgs. 118/2011 come modificato dal D. Lgs. 124/2014 e 

approvato per il periodo 2022/2024 con Deliberazione di Consiglio comunale n. 22 del 28.07.2022. 

 

2.Il contesto istituzionale ed organizzativo del Comune  

2.1 Premessa 

In base alla Costituzione Italiana la Repubblica, una e indivisibile, riconosce e promuove le 

autonomie locali (Principi fondamentali - art. 5) ed è costituita dai Comuni, dalle Province, dalle 

Città metropolitane, dalle Regioni e dallo Stato; i Comuni, le Province, le Città metropolitane e le 

Regioni sono enti autonomi con propri statuti, poteri e funzioni secondo i principi fissati dalla 

Costituzione stessa (Parte seconda- TITOLO V - art. 114).                                                                                                                

Il Comune di Rogliano ha approvato con delibera consiliare n. 3    del 14/01/2008 il proprio Statuto, 

secondo il quale la Comunità roglianese  realizza la sua autonomia nella identità storica e civile e 

nella vocazione al proprio sviluppo, mediante forme di cittadinanza attiva e le responsabilità di 

governo degli organi elettivi comunali. 

Il Comune esprime le preferenze politiche e sociali della Comunità, curandone gli interessi generali 

e garantendone l’autonomia attraverso lo Statuto stesso e i propri poteri e funzioni secondo i 

principi fissati dalla Costituzione. Esso, nel rapporto  di leale collaborazione con altri Comuni e 

livelli di governo e di equiordinazione con la Provincia di Cosenza, la Regione Calabria e lo Stato 

partecipa all’unità e indivisibilità della Repubblica; attua la Carta Europea delle autonomie locali; 

partecipa, in via diretta o mediante gli organismi di presenza e rappresentanza delle Autonomie 

Locali, alla concertazione e alla consultazione nazionale, regionale e provinciale (art.4). 

Il Comune, inoltre, sostiene la crescita della Comunità mediante la costruzione della coesione 

sociale ed economica, e la ricerca di una visione e progettazione unificante, strategica e condivisa 

dello sviluppo. A tal fine ha individuato nel proprio Statuto le finalità sociali ed economiche che si 

propone segnatamente di perseguire (art. 5). 

La sua azione istituzionale è improntata al principio di sussidiarietà (art. 6) e realizza la propria 

autonomia nel rispetto dei principi di partecipazione, decentramento e cooperazione (art.7). 

Organi di governo del Comune sono il Consiglio, la Giunta, il Sindaco. 

Il Consiglio è l'organo di indirizzo e di controllo politico-amministrativo; è composto dal Sindaco e 

da 12 membri. Esso elegge, scegliendolo tra i Consiglieri, il Presidente ed il Vicepresidente, con il 

compito di convocarlo, presiederlo, sovrintendere alle sue attività. 

La Giunta comunale, attualmente  composta  dal Sindaco che la presiede  e da quattro assessori, di 
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cui tre non fanno parte del Consiglio Comunale, è l'organo che collabora con il Sindaco nel governo 

del Comune. 

Il Sindaco è l’ organo responsabile dell'amministrazione del Comune, rappresenta l'Ente, convoca e 

presiede la Giunta, sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici e all'esecuzione degli atti, 

esercita le funzioni attribuitegli dalle leggi, dallo statuto e dai regolamenti, sovrintende 

all'espletamento delle funzioni statali e regionali attribuite o delegate al Comune,  esercita altresì le 

altre funzioni attribuitegli quale autorità locale nelle materie previste da specifiche disposizioni di 

legge ed è ufficiale del Governo nelle funzioni di competenza statale di cui all’art. 54 TUEL.  

                                                                                                       

Il Comune si avvale di una propria struttura organizzativa. 

 

La sua dotazione organica è definita in base ai regolamenti di organizzazione; alla copertura dei 

relativi posti si provvede, nel rispetto dei vincoli di legge e nell'ambito delle disponibilità di 

bilancio, nonché delle deroghe consentite, tramite selezioni/concorsi pubblici o mediante assunzioni 

con contratto di lavoro a tempo determinato, regolati dalle norme di diritto privato, qualora occorra 

avvalersi di alte professionalità.  

Il regolamento di conferimento degli incarichi è stato sottoposto al controllo collaborativo della 

Corte dei conti – Sezione Regionale della Calabria. 

La struttura organizzativa 2022 risulta schematicamente dal seguente prospetto, che tiene conto  

della dotazione organica di cui alla delibera di Giunta Comunale n. 54 del 19.08.2021 approvata 

dalla COSFEL con decisione n. 211 del 15.12.2021 : 

 

SEGRETARIO GENERALE : dipendente del Ministero dell’Interno; in rapporto di servizio con il 

Comune, a seguito di nomina da parte del Sindaco. 

 
SETTORI  ANNOTAZIONI 

Settore 1 - Sviluppo economico– 

Amministrativo -Tributi- Patrimonio- 

Contenzioso 

Posto apicale  D1  - full time - vacante 

 Settore 2 -  Lavori Pubblici -  

Sviluppo del Territorio   

Posto apicale  D1  - full time vacante. Attualmente è in corso una convenzione p.t. 18 ore 

con altro Comune 

Settore 3 -  Polizia Locale Posto apicale  D1  - full time vacante  

 

Settore 4 - Socio-culturale – Sport-

Istruzione 

 

Posto apicale  D1  - full time  attualmente coperto in base a procedure ex Art. 110 TUEL    
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DIPENDENTI 

 

 
   PROFILO 

POFESSIONALE  

CATEG. Inquad. giuridico 

economico 

Full Time Part 

Time  

% 

Dotaz. 

Organica 

Rideterm.  

SOPR. 

L.P.U  

L.S.U.  

Funzionario Contabile – 

Amministrativo –Responsabile 

Transizione Digitale 

 D1 D1 100% 1 - 

Funzionario  

Servizi Socio – Culturali-Sport-

Istruzione 

D1 D1 100% 1  - 

Funzionario   Tecnico –LL.PP 

e  Sviluppo del Territorio 

D1 D1  100% 1 - 

Funzionario   Polizia 

Locale   

D1 D1  100% 1  - 

Istruttore Agente Polizia 

Municipale 

C1 C1 50% 1  

Istruttore Amministrativo C1 

 

C5 100% 2 - 

Istruttore Amministrativo 

Contabile   

C1 

 

C1 100% 1 - 

Istruttore Amministrativo-   C1 C 1 giur/C3 ec. 100% 3 - 

Collaboratore 

Amministrativo 

B3 B3 100% 1 - 

Autista  

 

B1 

 

B3 

 

100% 

 

1 

 

- 

Operaio  A1 A1 50% 1 - 

Istruttore Amministrativo C1 C1 100%  3 

Ausiliari al Traffico  B3 B3 100%  2 

Esecutore Amministrativo  B1 B1 100%  1 

 Operatore  A1    28 

 Totale   14 34 
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In particolare, riguardo al personale in ruolo soprannumerario, si evidenzia quanto 

segue: 

* N. 34 dipendenti a tempo indeterminato Part Time ex lavoratori lpu  ai sensi della Legge n. 160 del 27.12.2019 art. 1 

commi 495-496-497 con oneri a carico della regione Calabria e Stato per come di seguito specificato :  

1)  L.P.U. n. 18 somma finanziata e storicizzata pari ad € 13.096,22 dalla Regione Calabria ; 

2)  L.S.U. n. 16 per € 3.800,00 finanziata e storicizzata dalla  Regione Calabria per € 9.296,22 dallo Stato Decreto del  

05.11.2020. 

Il suddetto personale ha superato i seguenti concorsi/selezioni : 

CATEGORIA A1 ore 17 settimanali Stabilizzazione a seguito di concorso riservato ai dipendenti contrattualizzati a 

tempo determinato appartenenti al bacino   della Calabria – prova selettiva con 

colloquio per verificare l’idoneità (LPU/LSU)  

CATEGORIA B1 ore 17 settimanali  Stabilizzazione a seguito di concorso riservato ai dipendenti contrattualizzati a 

tempo determinato appartenenti al bacino   della Calabria – prova selettiva con 

colloquio per verificare l’idoneità LSU/LPU)  

CATEGORIA B3 ore 16 settimanali Stabilizzazione a seguito di concorso riservato ai dipendenti contrattualizzati a 

tempo determinato appartenenti al bacino   della Calabria – per titoli ed esami   

(LSU/LPU)  

CATEGORIA C1 ore 15 settimanali   Stabilizzazione a seguito di concorso riservato ai dipendenti contrattualizzati a 

tempo determinato appartenenti al bacino   della Calabria – per titoli ed esami  

(LSU/LPU)  

 

Per conoscere le funzioni di massima di ciascun Settore, chi è il suo responsabile, il personale 

assegnato, le risorse e i mezzi strumentali di cui dispone vedasi l’allegato “A” al PEG 2022/24 e 

annuale 2022.”  

Per lo svolgimento di alcune attività e servizi il Comune opera anche mediante le seguenti società 

partecipate: 

Presila Cosentina s.p.a.: è una società mista pubblico-privata, con sede legale in Rogliano,  le cui 

quote azionarie sono detenute al 51% dai Comuni e al 49% dal Socio privato “Ecologia Oggi Spa”. 

La società si occupa di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti solidi urbani differenziati e non.  

GAL STS Savuto-Tirreno-Serre Cosentine  srl: è una società consortile a responsabilità limitata 

della quale fanno parte 39 Comuni (19 del Savuto, 11 del Basso Tirreno Cosentino e 9 delle Serre 

Cosentine), con sede in Rogliano, creata nel 2009 con la finalità di  presentare alla Regione Calabria 

un valido  piano di sviluppo locale a valere sul PSR 2007/2013 per il solo Savuto.   

Asmenet Calabria s.c.r.l.: è un Centro Servizi Territoriale, vale a dire una struttura di aggregazione 

studiata per risolvere i problemi dei Comuni calabresi piccoli e medio-piccoli, che li supporta, 

specie per quanto riguarda l’e-government, offrendo loro vari servizi, con sede in Lamezia Terme 

(CZ).  
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3. Il contesto comunale interno ed esterno  

Nel presente paragrafo vengono fornite informazioni in merito al contesto in cui il Comune svolge 

la propria attività istituzionale. 

3.1 Il contesto interno 

Innanzitutto è bene conoscere alcuni dati per potere meglio inquadrare la realtà della comunità 

roglianese: 

IL TERRITORIO 

-Informazioni desunte dal DUP 2022/2024- 

Estensione geografica   

Superficie (Kmq.) 41,68 

Risorse idriche   

Laghi (num.) -  

Fiumi e torrenti (num.) 2 

 

Strade   

   

Provinciali (Km.) 10 

Comunali (Km.) 80 

Vicinali (Km.) 50 

   

 

PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI  

Piano Strutturale Comunale approvato con Delibera C.C. n° 33 del 31/07/2008  
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LA POPOLAZIONE E ALTRI DATI ISTAT 
-Popolazione residente nel Comune di Rogliano e informazioni su dati Istat- 

Provincia Cosenza (CS) 

 

Regione Calabria 

Popolazione 5.347 abitanti(01/01/2022 - Istat) 

Superficie 41,68 km² 

Densità 128,27 ab./km² 

Codice Istat 078105 

Codice catastale H490 

Prefisso 0984 

CAP 87054 

 

Classificazione sismica e climatica 

Zona sismica 

1 
Zona climatica 

E 
Gradi giorno 

2.122 

 

Dati geografici 

Altitudine: 660 m s.l.m. 
minima: 339 
massima: 1.443 

Misura espressa in metri sopra il livello del mare del punto in cui è situata 
la Casa Comunale. Le quote minima e massima del territorio comunale 
sono state elaborate dall'Istat sul modello digitale del terreno (DEM) e dai 
dati provenienti dall'ultima rilevazione censuaria. 

Coordinate Geografiche 

sistema sessagesimale 
39° 10' 55,92'' N 
16° 19' 18,48'' E 

sistema decimale 
39,1822° N 
16,3218° E 

Le coordinate geografiche sono espresse in latitudine Nord (distanza 
angolare dall'equatore verso Nord) e longitudine Est (distanza angolare 
dal meridiano di Greenwich verso Est). 
 
I valori numerici sono riportati utilizzando sia il sistema 
sessagesimale DMS (Degree, Minute, Second), che il sistema 
decimale DD (Decimal Degree). 

 

Censimenti popolazione Rogliano 1861-2011 

 

Andamento demografico storico dei censimenti della popolazione di Rogliano dal 1861 al 

2011. Variazioni percentuali della popolazione, grafici e statistiche su dati ISTAT. 

Il Comune ha avuto in passato delle variazioni territoriali. I dati storici sono stati elaborati per 

renderli omogenei e confrontabili con la popolazione residente nei nuovi confini. 

https://www.tuttitalia.it/calabria/provincia-di-cosenza/
https://www.tuttitalia.it/calabria/
https://www.tuttitalia.it/calabria/provincia-di-cosenza/83-prefisso/
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I censimenti generali della popolazione italiana hanno avuto cadenza decennale a partire 

dal 1861 fino al 2011, con l'eccezione del censimento del 1936 che si tenne dopo soli cinque anni 

per regio decreto n.1503/1930. Inoltre, non furono effettuati i censimenti del 1891 e del 1941 per 

difficoltà finanziarie il primo e per cause belliche il secondo. 

Dal 2018 l'Istat ha attivato il censimento permanente della popolazione, una nuova rilevazione 

censuaria che ha una cadenza annuale e non più decennale. A differenza del censimento 

tradizionale, che effettuava una rilevazione puntuale di tutti gli individui e le famiglie, il nuovo 

metodo si basa sulla combinazione di rilevazioni campionarie e dati provenienti da fonte 

amministrativa trattati statisticamente. 

Variazione percentuale popolazione ai censimenti dal 1861 al 2011 

Le variazioni della popolazione di Rogliano negli anni di censimento espresse in percentuale a 

confronto con le variazioni della Provincia di Cosenza e della Regione Calabria. 

 

Dati popolazione ai censimenti dal 1861 al 2011 

Censimento Popolazione 
residenti 

Var % Note 

num. anno data rilevamento 

1° 1861 31 dicembre 4.888 - Il primo censimento della popolazione viene effettuato 

nell'anno dell'unità d'Italia. 

2° 1871 31 dicembre 5.101 +4,4% Come nel precedente censimento, l'unità di rilevazione basata 

sul concetto di "famiglia" non prevede la distinzione tra 

famiglie e convivenze. 

3° 1881 31 dicembre 5.235 +2,6% Viene adottato il metodo di rilevazione della popolazione 

residente, ne fanno parte i presenti con dimora abituale e gli 
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assenti temporanei. 

4° 1901 10 febbraio 5.730 +9,5% La data di riferimento del censimento viene spostata a febbraio. 

Vengono introdotte schede individuali per ogni componente 

della famiglia. 

5° 1911 10 giugno 6.057 +5,7% Per la prima volta viene previsto il limite di età di 10 anni per 

rispondere alle domande sul lavoro. 

6° 1921 1 dicembre 6.378 +5,3% L'ultimo censimento gestito dai comuni gravati anche delle 

spese di rilevazione. In seguito le indagini statistiche verranno 

affidate all'Istat. 

7° 1931 21 aprile 6.037 -5,3% Per la prima volta i dati raccolti vengono elaborati con 

macchine perforatrici utilizzando due tabulatori Hollerith a 

schede. 

8° 1936 21 aprile 6.299 +4,3% Il primo ed unico censimento effettuato con periodicità 

quinquennale. 

9° 1951 4 novembre 7.173 +13,9% Il primo censimento della popolazione a cui è stato abbinato 

anche quello delle abitazioni. 

10° 1961 15 ottobre 7.092 -1,1% Il questionario viene diviso in sezioni. Per la raccolta dei dati si 

utilizzano elaboratori di seconda generazione con l'applicazione 

del transistor e l'introduzione dei nastri magnetici. 

11° 1971 24 ottobre 6.135 -13,5% Il primo censimento di rilevazione dei gruppi linguistici di 

Trieste e Bolzano con questionario tradotto anche in lingua 

tedesca. 

12° 1981 25 ottobre 5.843 -4,8% Viene migliorata l'informazione statistica attraverso indagini 

pilota che testano l'affidabilità del questionario e l'attendibilità 

dei risultati. 

13° 1991 20 ottobre 5.819 -0,4% Il questionario viene tradotto in sei lingue oltre all'italiano ed è 

corredato di un "foglio individuale per straniero non residente 

in Italia". 

14° 2001 21 ottobre 5.892 +1,3% Lo sviluppo della telematica consente l'attivazione del primo 

sito web dedicato al Censimento e la diffusione dei risultati 

online. 

15° 2011 9 ottobre 5.697 -3,3% Il Censimento 2011 è il primo censimento online con i 

questionari compilati anche via web ed anche l'ultimo 

censimento di tipo tradizionale con rilevazione a cadenza 

decennale. 

Censimento 2011 Rogliano 

Il 15° Censimento generale della popolazione e delle abitazioni, più brevemente Censimento 2011, 

è stata la rilevazione censuaria operata dall'Istat che ha fotografato la popolazione residente in Italia 

al 9 ottobre 2011. 

È stato il primo censimento online, con i questionari che potevano essere compilati ed inviati anche 

via web. 

Variazione demografica del Comune al censimento 2011 

Variazione della popolazione di Rogliano rispetto al censimento 2001.  

Comune Censimento Var 

% 
  21/10/2001 9/10/2011 

Rogliano  5.892 5.697 -3,3% 

 

http://www.tuttitalia.it/statistiche/censimento-2011/
https://www.tuttitalia.it/calabria/67-rogliano/statistiche/censimento-2011/
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Popolazione legale dei Comuni 

La popolazione legale di un Comune italiano è determinata dalla popolazione residente risultante 

dall'ultimo censimento generale ed è ufficializzata con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale di 

un apposito decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri. 

L'attuale sistema elettorale prevede modalità diverse in base alla popolazione legale di un Comune. 

Nei Comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti il sindaco viene eletto in un turno unico (un 

secondo turno è previsto soltanto in caso di parità di voti). Nei Comuni con popolazione oltre tale 

soglia il sistema prevede un turno di ballottaggio tra i candidati sindaci, qualora nessuno di essi 

ottenga la maggioranza assoluta dei voti validi. 

In Sicilia la soglia della popolazione legale è di 10.000 abitanti, mentre nella Provincia autonoma di 

Trento la soglia scende a 3.000 abitanti. 

 

Popolazione Rogliano 2001-2020 
 

 

Andamento demografico della popolazione residente nel Comune di Rogliano dal 2001 al 2020. 

Grafici e statistiche su dati ISTAT al 31 dicembre di ogni anno. 
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La tabella in basso riporta la popolazione residente al 31 dicembre di ogni anno. Nel 2011 sono 

riportate due righe in più, su sfondo grigio, con i dati rilevati il giorno del censimento decennale 

della popolazione e quelli registrati in anagrafe il giorno precedente. 

Anno Data rilevamento Popolazione 

residente 

Variazione 

assoluta 

Variazione 

percentuale 

Numero 

Famiglie 

Media 

componenti 

per famiglia 

2001 31 dicembre 5.883 - - - - 

2002 31 dicembre 5.882 -1 -0,02% - - 

2003 31 dicembre 5.907 +25 +0,43% 2.082 2,83 

2004 31 dicembre 5.934 +27 +0,46% 2.112 2,81 

2005 31 dicembre 5.958 +24 +0,40% 2.124 2,80 

2006 31 dicembre 5.956 -2 -0,03% 2.124 2,80 

2007 31 dicembre 5.888 -68 -1,14% 2.116 2,78 

2008 31 dicembre 5.855 -33 -0,56% 2.117 2,76 

2009 31 dicembre 5.851 -4 -0,07% 2.110 2,77 

2010 31 dicembre 5.828 -23 -0,39% 2.102 2,77 

2011 (¹) 8 ottobre 5.758 -70 -1,20% 2.074 2,77 

2011 (²) 9 ottobre 5.697 -61 -1,06% - - 

2011 (³) 31 dicembre 5.684 -144 -2,47% 2.070 2,74 

2012 31 dicembre 5.728 +44 +0,77% 2.055 2,75 

2013 31 dicembre 5.718 -10 -0,17% 2.217 2,54 

2014 31 dicembre 5.676 -42 -0,73% 2.220 2,52 

2015 31 dicembre 5.637 -39 -0,69% 2.236 2,51 

2016 31 dicembre 5.782 +145 +2,57% 2.248 2,50 

2017 31 dicembre 5.758 -24 -0,42% 2.257 2,48 

2018* 31 dicembre 5.721 -37 -0,64% 2.250,10 2,47 

2019* 31 dicembre 5.632 -89 -1,56% 2.261,53 2,42 

2020* 31 dicembre 5.425 -207 -3,68% (v) (v) 

(¹) popolazione anagrafica al 8 ottobre 2011, giorno prima del censimento 2011. 

(²) popolazione censita il 9 ottobre 2011, data di riferimento del censimento 2011. 

(³) la variazione assoluta e percentuale si riferiscono al confronto con i dati del 31 dicembre 2010. 

(*) popolazione post-censimento 

(v) dato in corso di validazione 

Dal 2018 i dati tengono conto dei risultati del censimento permanente della popolazione, rilevati 

con cadenza annuale e non più decennale. A differenza del censimento tradizionale, che effettuava 

una rilevazione di tutti gli individui e tutte le famiglie ad una data stabilita, il nuovo metodo 

censuario si basa sulla combinazione di rilevazioni campionarie e dati provenienti da fonte 

amministrativa. 

La popolazione residente a Rogliano al Censimento 2011, rilevata il giorno 9 ottobre 2011, è 

risultata composta da 5.697 individui, mentre alle Anagrafi comunali ne risultavano registrati 5.758. 

Si è, dunque, verificata una differenza negativa fra popolazione censita e popolazione 

anagrafica pari a 61 unità (-1,06%). 

https://www.tuttitalia.it/calabria/67-rogliano/statistiche/censimento-2011/
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Il confronto dei dati della popolazione residente dal 2018 con le serie storiche precedenti (2001-

2011 e 2011-2017) è possibile soltanto con operazioni di ricostruzione intercensuaria della 

popolazione residente. 

Variazione percentuale della popolazione 

Le variazioni annuali della popolazione di Rogliano espresse in percentuale a confronto con le 

variazioni della popolazione della Provincia di Cosenza e della Regione Calabria. 

 

Movimento naturale della popolazione 

Il movimento naturale della popolazione in un anno è determinato dalla differenza fra le nascite ed i 

decessi ed è detto anche saldo naturale. Le due linee del grafico in basso riportano l'andamento 

delle nascite e dei decessi negli ultimi anni. L'andamento del saldo naturale è visualizzato dall'area 

compresa fra le due linee. 

 

La tabella seguente riporta il dettaglio delle nascite e dei decessi dal 2002 al 2020. Vengono 

riportate anche le righe con i dati ISTAT rilevati in anagrafe prima e dopo il censimento 2011 della 

popolazione. 

Anno Bilancio demografico Nascite Variaz. Decessi Variaz. Saldo 

Naturale 

2002 1 gennaio-31 dicembre 52 - 47 - +5 

2003 1 gennaio-31 dicembre 37 -15 50 +3 -13 

2004 1 gennaio-31 dicembre 71 +34 46 -4 +25 

2005 1 gennaio-31 dicembre 55 -16 58 +12 -3 

2006 1 gennaio-31 dicembre 55 0 59 +1 -4 
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2007 1 gennaio-31 dicembre 44 -11 49 -10 -5 

2008 1 gennaio-31 dicembre 47 +3 54 +5 -7 

2009 1 gennaio-31 dicembre 57 +10 37 -17 +20 

2010 1 gennaio-31 dicembre 55 -2 61 +24 -6 

2011 (¹) 1 gennaio-8 ottobre 29 -26 41 -20 -12 

2011 (²) 9 ottobre-31 dicembre 14 -15 10 -31 +4 

2011 (³) 1 gennaio-31 dicembre 43 -12 51 -10 -8 

2012 1 gennaio-31 dicembre 36 -7 52 +1 -16 

2013 1 gennaio-31 dicembre 43 +7 58 +6 -15 

2014 1 gennaio-31 dicembre 32 -11 61 +3 -29 

2015 1 gennaio-31 dicembre 41 +9 52 -9 -11 

2016 1 gennaio-31 dicembre 42 +1 48 -4 -6 

2017 1 gennaio-31 dicembre 49 +7 52 +4 -3 

2018* 1 gennaio-31 dicembre 21 -28 61 +9 -40 

2019* 1 gennaio-31 dicembre 29 +8 72 +11 -43 

2020* 1 gennaio-31 dicembre 30 +1 66 -6 -36 

(¹) bilancio demografico pre-censimento 2011 (dal 1 gennaio al 8 ottobre) 

(²) bilancio demografico post-censimento 2011 (dal 9 ottobre al 31 dicembre) 

(³) bilancio demografico 2011 (dal 1 gennaio al 31 dicembre). È la somma delle due righe precedenti. 

(*) popolazione post-censimento 

 

 

Flusso migratorio della popolazione 

Il grafico in basso visualizza il numero dei trasferimenti di residenza da e verso il comune di 

Rogliano negli ultimi anni. I trasferimenti di residenza sono riportati 

come iscritti e cancellati dall'Anagrafe del comune. 

Fra gli iscritti, sono evidenziati con colore diverso i trasferimenti di residenza da altri comuni, quelli 

dall'estero e quelli dovuti per altri motivi (ad esempio per rettifiche amministrative). 
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La tabella seguente riporta il dettaglio del comportamento migratorio dal 2002 al 2020. Vengono 

riportate anche le righe con i dati ISTAT rilevati in anagrafe prima e dopo il censimento 2011 della 

popolazione. 

Anno 
1 gen-31 dic 

Iscritti Cancellati Saldo 

Migratorio 

con l'estero 

Saldo 

Migratorio 

totale 
DA 

altri comuni 

DA 

estero 

altri 

iscritti 

(a) 

PER 

altri comuni 

PER 

estero 

altri 

cancell. 

(a) 

2002 77 2 14 97 2 0 0 -6 

2003 102 15 8 81 5 1 +10 +38 

2004 88 20 2 105 3 0 +17 +2 

2005 96 6 1 74 2 0 +4 +27 

2006 91 7 2 92 5 1 +2 +2 

2007 57 13 0 132 1 0 +12 -63 

2008 71 15 0 109 3 0 +12 -26 

2009 68 13 0 103 0 2 +13 -24 

2010 88 17 0 122 0 0 +17 -17 

2011 (¹) 45 12 0 113 1 1 +11 -58 

2011 (²) 18 2 0 31 2 4 0 -17 

2011 (³) 63 14 0 144 3 5 +11 -75 

2012 85 77 14 108 0 8 +77 +60 

2013 76 30 13 100 5 9 +25 +5 

2014 76 10 6 96 9 0 +1 -13 

2015 105 4 0 99 3 35 +1 -28 

2016 81 159 4 88 4 1 +155 +151 

2017 76 85 2 103 6 75 +79 -21 

2018* 82 44 4 104 4 27 +40 -5 

2019* 72 28 1 127 14 8 +14 -48 

2020* 42 13 0 111 9 5 +4 -70 

(a) sono le iscrizioni/cancellazioni in Anagrafe dovute a rettifiche amministrative. 

(¹) bilancio demografico pre-censimento 2011 (dal 1 gennaio al 8 ottobre) 

(²) bilancio demografico post-censimento 2011 (dal 9 ottobre al 31 dicembre) 

(³) bilancio demografico 2011 (dal 1 gennaio al 31 dicembre). È la somma delle due righe 

precedenti. 

(*) popolazione post-censimento 
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Classifiche Comune di Rogliano al 2020 

 è al 71° posto su 404 Comuni in Regione per dimensione demografica 

 è al 2211° posto su 7904 Comuni in ITALIA per dimensione demografica 

 è al 4364° posto su 7904 Comuni in ITALIA per età media 

 

 Tasso di Natalità[4]: 5,4‰ (ovvero 5104° posto su 7904 Comuni) 

 Tasso di Mortalità[5]: 11,9‰ (ovvero 4973° posto su 7904 Comuni) 

 Tasso Migratorio[6]: -30,9‰ (ovvero 7640° posto su 7904 Comuni) 

 Tasso di Crescita[7]: -38,2‰ (ovvero 7450° posto su 7904 Comuni) 

 

è al 1180° posto su 7904 Comuni per numero di componenti medi della famiglia 

 è al 3302° posto su 7904 Comuni per % di Celibi/Nubili 

 è al 6485° posto su 7904 Comuni per % di Divorziati/e 

 è al 4993° posto su 7904 Comuni per % di Vedovi/e 

 

è al 4364° posto su 7904 Comuni per età media 

 è al 3748° posto su 7904 Comuni per indice di Vecchiaia 

 è al 4859° posto su 7904 Comuni per % di residenti con meno di 15 anni 

 è al 4458° posto su 7904 Comuni per % di residenti con più di 64 anni 

 

è al 5086° posto su 7904 Comuni per % di stranieri sul totale della popolazione 

 Tasso di Crescita stranieri[1]: -241,5‰ (ovvero 7450° posto su 7904 comuni) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://ugeo.urbistat.com/AdminStat/it/it/demografia/popolazione/rogliano/78105/4#linknote_4_note
https://ugeo.urbistat.com/AdminStat/it/it/demografia/popolazione/rogliano/78105/4#linknote_5_note
https://ugeo.urbistat.com/AdminStat/it/it/demografia/popolazione/rogliano/78105/4#linknote_6_note
https://ugeo.urbistat.com/AdminStat/it/it/demografia/popolazione/rogliano/78105/4#linknote_7_note
https://ugeo.urbistat.com/AdminStat/it/it/demografia/stranieri/rogliano/78105/4#linknote_1_note
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Popolazione per età, sesso e stato civile 2021 
 

 

Il grafico in basso, detto Piramide delle Età, rappresenta la distribuzione della popolazione 

residente a Rogliano per età, sesso e stato civile al 1° gennaio 2021. I dati tengono conto dei 

risultati del Censimento permanente della popolazione, ma quelli riferiti allo stato civile  ancora in 

corso di validazione. 

La popolazione è riportata per classi quinquennali di età sull'asse Y, mentre sull'asse X sono 

riportati due grafici a barre a specchio con i maschi (a sinistra) e le femmine (a destra). I diversi 

colori evidenziano la distribuzione della popolazione per stato civile: celibi e nubili, coniugati, 

vedovi, divorziati. 

 

In generale, la forma di questo tipo di grafico dipende dall'andamento demografico di una 

popolazione, con variazioni visibili in periodi di forte crescita demografica o di cali delle nascite per 

guerre o altri eventi. 

In Italia ha avuto la forma simile ad una piramide fino agli anni '60, cioè fino agli anni del boom 

demografico. 

Gli individui in unione civile, quelli non più uniti civilmente per scioglimento dell'unione e quelli 

non più uniti civilmente per decesso del partner sono stati sommati rispettivamente agli stati civili 

'coniugati\e', 'divorziati\e' e 'vedovi\e'. 
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Distribuzione della popolazione 2021 – Rogliano 
 

Età Celibi 

/Nubili 

Coniugati 

/e 

Vedovi 

/e 

Divorziati 

/e 
Maschi Femmine Totale 

  % 

0-4 166 0 0 0 84 
50,6% 

82 
49,4% 

166 3,1% 

5-9 206 0 0 0 100 
48,5% 

106 
51,5% 

206 3,8% 

10-14 242 0 0 0 131 
54,1% 

111 
45,9% 

242 4,5% 

15-19 260 0 0 0 128 
49,2% 

132 
50,8% 

260 4,8% 

20-24 321 2 0 0 201 
62,2% 

122 
37,8% 

323 6,0% 

25-29 294 20 0 0 195 
62,1% 

119 
37,9% 

314 5,8% 

30-34 203 87 1 1 153 
52,4% 

139 
47,6% 

292 5,4% 

35-39 132 165 0 0 156 
52,5% 

141 
47,5% 

297 5,5% 

40-44 75 227 2 5 157 
50,8% 

152 
49,2% 

309 5,7% 

45-49 76 286 2 12 175 
46,5% 

201 
53,5% 

376 6,9% 

50-54 86 360 2 16 242 
52,2% 

222 
47,8% 

464 8,6% 

55-59 64 364 8 14 220 
48,9% 

230 
51,1% 

450 8,3% 

60-64 46 311 22 16 189 
47,8% 

206 
52,2% 

395 7,3% 

65-69 37 287 30 8 189 
52,2% 

173 
47,8% 

362 6,7% 

70-74 29 231 68 9 158 
46,9% 

179 
53,1% 

337 6,2% 

75-79 13 128 49 0 90 
47,4% 

100 
52,6% 

190 3,5% 

80-84 23 103 78 0 89 
43,6% 

115 
56,4% 

204 3,8% 

85-89 10 61 86 1 72 
45,6% 

86 
54,4% 

158 2,9% 

90-94 4 21 43 0 25 
36,8% 

43 
63,2% 

68 1,3% 

95-99 4 1 6 0 2 
18,2% 

9 
81,8% 

11 0,2% 

100+ 0 0 1 0 0 1 1 0,0% 
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0,0% 100,0% 

Totale 2.291 2.654 398 82 2.756 
50,8% 

2.669 
49,2% 

5.425 100,0% 

 

 

 

Popolazione per classi di età scolastica 2021 
 

Distribuzione della popolazione di Rogliano per classi di età da 0 a 18 anni al 1° gennaio 2021. 

I dati tengono conto dei risultati del Censimento permanente della popolazione. Elaborazioni 

su dati ISTAT. 

Il grafico in basso riporta la potenziale utenza per l'anno scolastico 2021/2022 le scuole di 

Rogliano, evidenziando con colori diversi i differenti cicli scolastici (asilo nido, scuola dell'infanzia, 

scuola primaria, scuola secondaria di I e II grado) e gli individui con cittadinanza straniera. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.tuttitalia.it/calabria/67-rogliano/45-scuole/
https://www.tuttitalia.it/calabria/67-rogliano/45-scuole/
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Distribuzione della popolazione per età scolastica 2021 

Età Totale 

Maschi 

Totale 

Femmine 
Totale 

Maschi+Femmine 

di cui stranieri 

Maschi Femmine M+F % 

0 14 15 29 3 0 3 10,3% 

1 13 17 30 0 0 0 0,0% 

2 14 9 23 1 0 1 4,3% 

3 24 19 43 1 1 2 4,7% 

4 19 22 41 0 0 0 0,0% 

5 20 23 43 1 1 2 4,7% 

6 20 14 34 1 0 1 2,9% 

7 21 27 48 0 1 1 2,1% 

8 18 19 37 0 1 1 2,7% 

9 21 23 44 0 2 2 4,5% 

10 28 21 49 0 0 0 0,0% 

11 31 24 55 2 2 4 7,3% 

12 24 15 39 0 0 0 0,0% 

13 24 22 46 3 2 5 10,9% 

14 24 29 53 1 0 1 1,9% 

15 21 24 45 0 1 1 2,2% 

16 31 33 64 1 0 1 1,6% 

17 16 23 39 1 1 2 5,1% 

18 33 26 59 6 2 8 13,6% 
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Indici demografici e Struttura di Rogliano 

 

Struttura della popolazione e indicatori demografici di Rogliano negli ultimi anni. 

Elaborazioni su dati ISTAT 

 

Struttura della popolazione dal 2002 al 2021 

L'analisi della struttura per età di una popolazione considera tre fasce di età: giovani 0-14 

anni, adulti 15-64 anni e anziani 65 anni ed oltre. In base alle diverse proporzioni fra tali fasce di 

età, la struttura di una popolazione viene definita di tipo progressiva, stazionaria o regressiva a 

seconda che la popolazione giovane sia maggiore, equivalente o minore di quella anziana. 

Lo studio di tali rapporti è importante per valutare alcuni impatti sul sistema sociale, ad esempio sul 

sistema lavorativo o su quello sanitario. 

 

Anno 
1° gennaio 

0-14 anni 15-64 anni 65+ anni Totale 

residenti 
Età media 

2002 936 3.914 1.033 5.883 40,1 

2003 910 3.936 1.036 5.882 40,5 

2004 906 3.947 1.054 5.907 40,7 

2005 907 3.934 1.093 5.934 41,1 

2006 886 3.969 1.103 5.958 41,4 

2007 878 3.970 1.108 5.956 41,6 

2008 841 3.940 1.107 5.888 42,2 

2009 816 3.936 1.103 5.855 42,6 

2010 792 3.943 1.116 5.851 43,0 

2011 799 3.921 1.108 5.828 43,2 

2012 774 3.768 1.142 5.684 43,7 

2013 765 3.785 1.178 5.728 44,0 

2014 756 3.783 1.179 5.718 44,2 

2015 734 3.731 1.211 5.676 44,6 

2016 712 3.690 1.235 5.637 45,1 
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2017 719 3.795 1.268 5.782 45,1 

2018 697 3.766 1.295 5.758 45,2 

2019* 675 3.742 1.304 5.721 45,7 

2020* 640 3.683 1.309 5.632 46,1 

2021* 614 3.480 1.331 5.425 46,8 

(*) popolazione post-censimento 

 

 

Indicatori demografici 

Principali indici demografici calcolati sulla popolazione residente a Rogliano. 

Anno Indice di 

vecchiaia 

Indice di 

dipendenza 
strutturale 

Indice di 

ricambio 
della 

popolazione 

attiva 

Indice di 

struttura 
della 

popolazione 

attiva 

Indice di 

carico 
di figli 

per donna 

feconda 

Indice di 

natalità 
(x 1.000 ab.) 

Indice di 

mortalità 
(x 1.000 ab.) 

  1° gennaio 1° gennaio 1° gennaio 1° gennaio 1° gennaio 1 gen-31 dic 1 gen-31 dic 

2002 110,4 50,3 81,1 81,4 19,1 8,8 8,0 

2003 113,8 49,4 80,9 85,4 18,6 6,3 8,5 

2004 116,3 49,7 75,1 86,9 17,7 12,0 7,8 

2005 120,5 50,8 74,8 91,0 18,6 9,2 9,8 

2006 124,5 50,1 68,7 93,4 17,2 9,2 9,9 

2007 126,2 50,0 78,0 98,8 17,7 7,4 8,3 

2008 131,6 49,4 90,5 105,2 16,8 8,0 9,2 

2009 135,2 48,8 95,8 107,9 17,9 9,7 6,3 

2010 140,9 48,4 105,0 113,6 17,5 9,4 10,4 

2011 138,7 48,6 116,7 120,2 17,8 7,5 8,9 

2012 147,5 50,8 114,8 123,5 18,8 6,3 9,1 

2013 154,0 51,3 117,8 125,3 19,1 7,5 10,1 

2014 156,0 51,1 123,0 128,6 19,4 5,6 10,7 

2015 165,0 52,1 134,2 130,3 18,3 7,2 9,2 

2016 173,5 52,8 130,9 134,6 16,9 7,4 8,4 

2017 176,4 52,4 137,5 129,4 17,2 8,5 9,0 

2018 185,8 52,9 122,4 124,7 18,7 3,7 10,6 

2019 193,2 52,9 135,5 129,4 16,8 5,1 12,7 

2020 204,5 52,9 139,1 129,5 16,8 5,4 11,9 

2021 216,8 55,9 151,9 134,2 16,5 - - 
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Glossario 

Indice di vecchiaia 

Rappresenta il grado di invecchiamento di una popolazione. È il rapporto percentuale tra il numero 

degli ultrassessantacinquenni ed il numero dei giovani fino ai 14 anni. Ad esempio, nel 2021 

l'indice di vecchiaia per il comune di Rogliano dice che ci sono 216,8 anziani ogni 100 giovani. 

Indice di dipendenza strutturale 

Rappresenta il carico sociale ed economico della popolazione non attiva (0-14 anni e 65 anni ed 

oltre) su quella attiva (15-64 anni). Ad esempio, teoricamente, a Rogliano nel 2021 ci sono 55,9 

individui a carico, ogni 100 che lavorano. 

Indice di ricambio della popolazione attiva 

Rappresenta il rapporto percentuale tra la fascia di popolazione che sta per andare in pensione (60-

64 anni) e quella che sta per entrare nel mondo del lavoro (15-19 anni). La popolazione attiva è 

tanto più giovane quanto più l'indicatore è minore di 100. Ad esempio, a Rogliano nel 2021 l'indice 

di ricambio è 151,9 e significa che la popolazione in età lavorativa è molto anziana. 

Indice di struttura della popolazione attiva 

Rappresenta il grado di invecchiamento della popolazione in età lavorativa. È il rapporto 

percentuale tra la parte di popolazione in età lavorativa più anziana (40-64 anni) e quella più 

giovane (15-39 anni). 

Carico di figli per donna feconda 

È il rapporto percentuale tra il numero dei bambini fino a 4 anni ed il numero di donne in età 

feconda (15-49 anni). Stima il carico dei figli in età prescolare per le mamme lavoratrici. 

Indice di natalità 

Rappresenta il numero medio di nascite in un anno ogni mille abitanti. 

Indice di mortalità 

Rappresenta il numero medio di decessi in un anno ogni mille abitanti. 

Età media 

È la media delle età di una popolazione, calcolata come il rapporto tra la somma delle età di tutti gli 

individui e il numero della popolazione residente. Da non confondere con l'aspettativa di vita di una 

popolazione. 
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Cittadini stranieri Rogliano 2021 
 

Popolazione straniera residente a Rogliano al 1° gennaio 2021. I dati tengono conto dei 

risultati del Censimento permanente della popolazione. Sono considerati cittadini stranieri le 

persone di cittadinanza non italiana aventi dimora abituale in Italia. 

 

Gli stranieri residenti a Rogliano al 1° gennaio 2021 sono 236 e rappresentano il 4,4% della 

popolazione residente. 

 

 

La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania con il 16,1% di tutti gli 

stranieri presenti sul territorio, seguita dalla Nigeria (13,6%) e dalla Gambia (8,1%). 

 
Paesi di provenienza 

Segue il dettaglio dei paesi di provenienza dei cittadini stranieri residenti divisi per continente di 

appartenenza ed ordinato per numero di residenti. 

AFRICA Area Maschi Femmine Totale % 

Nigeria  Africa occidentale 25 7 32 13,56% 

Gambia  Africa occidentale 19 0 19 8,05% 

Mali Africa occidentale 17 0 17 7,20% 

Senegal  Africa occidentale 14 0 14 5,93% 

Costa d'Avorio  Africa occidentale 12 0 12 5,08% 

Marocco  Africa settentrionale 6 2 8 3,39% 

https://www.tuttitalia.it/calabria/provincia-di-cosenza/statistiche/cittadini-stranieri/nigeria/
https://www.tuttitalia.it/calabria/provincia-di-cosenza/statistiche/cittadini-stranieri/gambia/
https://www.tuttitalia.it/calabria/provincia-di-cosenza/statistiche/cittadini-stranieri/mali/
https://www.tuttitalia.it/calabria/provincia-di-cosenza/statistiche/cittadini-stranieri/senegal/
https://www.tuttitalia.it/calabria/provincia-di-cosenza/statistiche/cittadini-stranieri/costa-d-avorio/
https://www.tuttitalia.it/calabria/provincia-di-cosenza/statistiche/cittadini-stranieri/marocco/
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Libia Africa settentrionale 4 2 6 2,54% 

Guinea Africa occidentale 6 0 6 2,54% 

Ghana  Africa occidentale 5 0 5 2,12% 

Camerun  Africa centro meridionale 2 3 5 2,12% 

Egitto  Africa settentrionale 4 0 4 1,69% 

Somalia  Africa orientale 4 0 4 1,69% 

Benin (ex Dahomey)  Africa occidentale 2 0 2 0,85% 

Burkina Faso (ex Alto Volta)  Africa occidentale 1 0 1 0,42% 

Liberia  Africa occidentale 1 0 1 0,42% 

Niger  Africa occidentale 1 0 1 0,42% 

Sierra Leone  Africa occidentale 1 0 1 0,42% 

Eritrea  Africa orientale 1 0 1 0,42% 

Totale Africa 125 14 139 58,90% 

EUROPA Area Maschi Femmine Totale % 

Romania  Unione Europea 19 19 38 16,10% 

Albania  Europa centro orientale 9 10 19 8,05% 

Bulgaria  Unione Europea 2 8 10 4,24% 

Polonia  Unione Europea 0 3 3 1,27% 

Lituania  Unione Europea 0 2 2 0,85% 

Federazione Russa  Europa centro orientale 0 2 2 0,85% 

Ucraina  Europa centro orientale 1 1 2 0,85% 

Bielorussia  Europa centro orientale 0 1 1 0,42% 

Regno Unito  Unione Europea 1 0 1 0,42% 

Totale Europa 32 46 78 33,05% 

ASIA Area Maschi Femmine Totale % 

Bangladesh  Asia centro meridionale 10 0 10 4,24% 

India Asia centro meridionale 3 0 3 1,27% 

Pakistan  Asia centro meridionale 2 0 2 0,85% 

Totale Asia 15 0 15 6,36% 

AMERICA Area Maschi Femmine Totale % 

Cuba America centro meridionale 2 1 3 1,27% 

Stati Uniti d'America  America settentrionale 0 1 1 0,42% 

Totale America 2 2 4 1,69% 

 Maschi Femmine Totale % 

TOTALE STRANIERI 174 62 236 100,00% 

 

 

 

 

 

https://www.tuttitalia.it/calabria/provincia-di-cosenza/statistiche/cittadini-stranieri/libia/
https://www.tuttitalia.it/calabria/provincia-di-cosenza/statistiche/cittadini-stranieri/guinea/
https://www.tuttitalia.it/calabria/provincia-di-cosenza/statistiche/cittadini-stranieri/ghana/
https://www.tuttitalia.it/calabria/provincia-di-cosenza/statistiche/cittadini-stranieri/camerun/
https://www.tuttitalia.it/calabria/provincia-di-cosenza/statistiche/cittadini-stranieri/egitto/
https://www.tuttitalia.it/calabria/provincia-di-cosenza/statistiche/cittadini-stranieri/somalia/
https://www.tuttitalia.it/calabria/provincia-di-cosenza/statistiche/cittadini-stranieri/benin/
https://www.tuttitalia.it/calabria/provincia-di-cosenza/statistiche/cittadini-stranieri/burkina-faso/
https://www.tuttitalia.it/calabria/provincia-di-cosenza/statistiche/cittadini-stranieri/liberia/
https://www.tuttitalia.it/calabria/provincia-di-cosenza/statistiche/cittadini-stranieri/niger/
https://www.tuttitalia.it/calabria/provincia-di-cosenza/statistiche/cittadini-stranieri/sierra-leone/
https://www.tuttitalia.it/calabria/provincia-di-cosenza/statistiche/cittadini-stranieri/eritrea/
https://www.tuttitalia.it/calabria/provincia-di-cosenza/statistiche/cittadini-stranieri/romania/
https://www.tuttitalia.it/calabria/provincia-di-cosenza/statistiche/cittadini-stranieri/albania/
https://www.tuttitalia.it/calabria/provincia-di-cosenza/statistiche/cittadini-stranieri/bulgaria/
https://www.tuttitalia.it/calabria/provincia-di-cosenza/statistiche/cittadini-stranieri/polonia/
https://www.tuttitalia.it/calabria/provincia-di-cosenza/statistiche/cittadini-stranieri/lituania/
https://www.tuttitalia.it/calabria/provincia-di-cosenza/statistiche/cittadini-stranieri/federazione-russa/
https://www.tuttitalia.it/calabria/provincia-di-cosenza/statistiche/cittadini-stranieri/ucraina/
https://www.tuttitalia.it/calabria/provincia-di-cosenza/statistiche/cittadini-stranieri/bielorussia/
https://www.tuttitalia.it/calabria/provincia-di-cosenza/statistiche/cittadini-stranieri/regno-unito/
https://www.tuttitalia.it/calabria/provincia-di-cosenza/statistiche/cittadini-stranieri/bangladesh/
https://www.tuttitalia.it/calabria/provincia-di-cosenza/statistiche/cittadini-stranieri/india/
https://www.tuttitalia.it/calabria/provincia-di-cosenza/statistiche/cittadini-stranieri/pakistan/
https://www.tuttitalia.it/calabria/provincia-di-cosenza/statistiche/cittadini-stranieri/cuba/
https://www.tuttitalia.it/calabria/provincia-di-cosenza/statistiche/cittadini-stranieri/stati-uniti-d-america/
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Distribuzione della popolazione straniera per età e sesso 

In basso è riportata la piramide delle età con la distribuzione della popolazione straniera residente 

a Rogliano per età e sesso al 1° gennaio 2021 su dati ISTAT. 

 

Età Stranieri 

Maschi Femmine Totale % 

0-4 5 1 6 2,5% 

5-9 2 5 7 3,0% 

10-14 6 4 10 4,2% 

15-19 14 4 18 7,6% 

20-24 50 3 53 22,5% 

25-29 34 2 36 15,3% 

30-34 19 9 28 11,9% 

35-39 19 4 23 9,7% 

40-44 8 9 17 7,2% 

45-49 8 5 13 5,5% 

50-54 7 4 11 4,7% 

55-59 1 4 5 2,1% 

60-64 0 1 1 0,4% 

65-69 1 1 2 0,8% 

70-74 0 4 4 1,7% 

75-79 0 1 1 0,4% 

80-84 0 1 1 0,4% 

85-89 0 0 0 0,0% 
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90-94 0 0 0 0,0% 

95-99 0 0 0 0,0% 

100+ 0 0 0 0,0% 

Totale 174 62 236 100% 
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3.2. Il contesto esterno 
Da quanto illustrato nel precedente paragrafo 2 si evince chiaramente che molteplici sono i soggetti 

con i quali il Comune interagisce nell’ambito della sua attività istituzionale. Essi (stakeholders 

chiave) possono essere individuati principalmente in :  

-altre Pubbliche Amministrazioni: comunali, provinciali, regionali, statali ( ivi compresi gli istituti e 

scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative), estere; comunità montane, unioni di 

comuni, e loro consorzi e associazioni;  

- Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni; 

- Istituti autonomi case popolari; 

 - Istituzioni universitarie; 

- Aziende ed Enti del Servizio sanitario nazionale; 

 -Corte dei Conti;               

- Cittadine e Cittadini;  

- Imprese, terzo settore, soggetti privati;  

- Organizzazioni sindacali; 

 -Associazioni del territorio;  

-  Gruppi di pressione.         

Il Comune di Rogliano-Istituzione opera pertanto secondo il modello di governance locale riportato 

di seguito 
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MODELLO DI GOVERNANCE ROGLIANO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Camere di commercio, 

industria,artigianato e 

agricoltura e loro 

associazioni 

SINDACO -

GIUNTA 

 

/GIUNTA 

SEGRETARIO Gen.le e 

DIPENDENTI 

CONSIGLIO 

COMUNALE 

Istituzioni 

Universitarie 

Organizzazioni 

Sindacali 

Associazioni del 

territorio 

Cittadine e Cittadini 

Altre  Pubbliche 
Amministrazioni 

Imprese, Terzo 

Settore, soggetti 

privati 

Corte dei 

Conti 

Aziende ed Enti del 

Servizio Sanitario  

Nazionale 

Gruppi di 

pressione 

Camere di commercio, 

Industria, Artigianato e 

Agricoltura e loro 

Associazioni 
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4. L’amministrazione in “cifre” 

4.1 Premessa 

 

Il Comune definisce con propri regolamenti le norme concernenti la gestione finanziaria.  

Quest’ultima é soggetta al controllo collaborativo (ed eventualmente giudiziario da parte della relativa 

Procura) della Corte dei conti – Sezione Regionale della Calabria. 

L’Ente è assoggettato dalla normativa al rispetto degli obiettivi di Pareggio di bilancio, posti a carico 

degli Enti Locali perché concorrano alla riduzione della spesa pubblica, i quali influiscono sulle 

dinamiche gestionali delle proprie entrate e delle proprie spese. 

Con delibera consiliare n.19 del 25/05/2017 il Comune ha approvato l’attivazione della procedura di 

riequilibrio finanziario pluriennale ex art.243 bis del TUEL e, successivamente, nel rispetto dell’art.1 c. 

888 e 889 della L.205 del 27.12.2017,  la rimodulazione in quindici anni del piano di riequilibrio, 

precedentemente approvato,  con delibera consiliare n.27 del 23/08/2017.  

In seguito, con deliberazioni consiliari nn. 8 e 10/2018, ha approvato la rimodulazione di tale piano. 

Quest’ultimo, a seguito di relazione del Ministero dell’Interno e note istruttorie del Comune, è stato 

approvato dalla Corte dei Conti con deliberazione n. 98 del 18/06/2021, con raccomandazioni e 

prescrizioni, alcune delle quali riguardanti rendiconto 2020 e bilancio di  previsione 2021/2023. 

 

 

4.2 Il bilancio: le cifre 

 

Le cifre  (pluriennale 2022/2024- annuale ESERCIZIO 2022) 

 

 

Le previsioni di competenza rispettano il principio generale n.16 e rappresentano le entrate e le spese che si 

prevede saranno esigibili in ciascuno degli esercizi considerati anche se l’obbligazione giuridica è sorta in 

esercizi precedenti. 

 

RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI 

 

 
BILANCIO DI PREVISIONE 

RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI 
 

 

 

TITOLO 

TIPOLOGIA 

 

 

 

 
DENOMINAZIONE 

 
RESIDUI PRESUNTI AL 

TERMINE 

DELL'ESERCIZIO 

PRECEDENTE QUELLO 

CUI SI RIFERISCE IL 

BILANCIO 

 
 

 

 

PREVISIONI DEFINITIVE 

2021 

 
 

 
PREVISIONI 

ANNO 2022 

 

 
PREVISIONI ANNO 

2023 

 

 
PREVISIONI ANNO 2024 

         
         
         
         
  Fondo pluriennale vincolato per spese 

correnti 
(1)

 
 

 

previsioni di competenza 

 

67.504,70 

 

6.400,00 

 

- 

 

- 

         
  Fondo pluriennale vincolato per spese in 

conto capitale  
(1)

 
 

 

previsioni di competenza 

 
2.311.944,78 

 
2.479.318,42 

 
- 

 
- 

         
   

Utilizzo avanzo di Amministrazione  
 

previsioni di competenza 

 
662.609,48 

 
63.431,34 

 
107.151,37 

 
103.512,69 

         
   

- di cui avanzo utilizzato anticipatamente 
(2)

 
  

previsioni di competenza 

 
- 

 
-   

         
  

- di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di 

liquidità   
previsioni di competenza 

 
- 

 
63.634,34 

 
107.151,37 

 
103.512,69 

         
  Fondo di Cassa all'1/1/esercizio di 

riferimento   
previsioni di  cassa 

 
2.375.056,53 

 
3.339.499,76   

         
         
         

http://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/PRINCIPICONTABILI/Allegato_n._1_al_D.Lgs_118-2011.doc
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10000        TITOLO 1 

Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa 

 
2.228.696,19 

previsione di 

competenza 
 

2.645.000,00 
 

2.664.932,87 
 

2.675.035,00 
 

2.678.297,00 

   
previsione di cassa 4.779.666,68 4.893.629,06   

         
         
         

20000 TITOLO 2 Trasferimenti  correnti 
 

849.474,05 

previsione di 

competenza 
 

4.769.585,82 
 

3.196.560,20 
 

3.233.228,55 
 

3.309.184,09 

   
previsione di cassa 5.726.990,81 4.046.034,25   

         
         
         
30000 TITOLO 3 Entrate  extratributarie 

 
2.645.096,53 

previsione di 

competenza 
 

1.254.020,00 
 

1.220.720,00 
 

1.050.220,00 
 

1.050.220,00 

   
previsione di cassa 3.480.607,47 3.865.816,53   

         
         
         

40000         TITOLO 4 Entrate in conto capitale 
 

1.100.468,11 

previsione di 

competenza 

 
5.177.535,64 

 
22.847.898,17 

 
422.326,29 

 
409.826,29 

   
previsione di cassa 5.805.143,56 23.948.366,28   

         
         
         

50000         TITOLO 5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 
 

- 

previsione di 

competenza 
 

- 
 

- 
 

- 
 

- 

   
previsione di cassa - -   

         
         
         

60000         TITOLO 6 Accensione prestiti 
 

41.127,01 

previsione di 

competenza 
 

- 
 

- 
 

- 
 

- 

   
previsione di cassa 41.127,01 41.127,01   

         
         
          

70000        TITOLO 7 
Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 

 
- 

previsione di 

competenza 
 

- 
 

- 
 

- 
 

- 

   
previsione di cassa - -   

         
          

90000     TITOLO 9 
Entrate per conto terzi e partite di giro 

 
176.440,86 

previsione di 

competenza 
 

5.368.000,00 
 

5.085.000,00 
 

5.085.000,00 
 

5.085.000,00 

   
previsione di cassa 5.553.484,75 5.261.440,86   

          
TOTALE TITOLI  

 
7.041.302,75 

previsione di 

competenza 
 

19.214.141,46 
 

35.015.111,24 
 

12.465.809,84 
 

12.532.527,38 

   
previsione di cassa 25.387.020,28 42.056.413,99   

         
TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

 
7.041.302,75 

previsione di 

competenza 
 

22.256.200,42 
 

37.564.261,00 
 

12.572.961,21 
 

12.636.040,07 

   
previsione di cassa 27.762.076,81 45.395.913,75 

  
 

 

RIEPILOGO GENERALE SPESE  PER TITOLI 

 

 
      

BILANCIO DI PREVISIONE 

RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI 

        
         

 

 

 

 

 

TITOLO 

 

 

 

 

 

 

DENOMINAZIONE 

 

 

 

 

RESIDUI PRESUNTI AL TERMINE 

DELL'ESERCIZIO  PRECEDENTE 

QUELLO CUI SI RIFERISCE IL 

BILANCIO 

 
 

 

 

 

 

 

PREVISIONI DEFINITIVE 2021 

 
 

 

 

 

PREVISIONI 

ANNO 2022 

 

 

 

 

PREVISIONI ANNO 

2023 

 

 

 
PREVISIONI ANNO 

2024 

        
 

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

  
893.889,14 423.617,95 289.717,38 336.320,93 

        
 

DISAVANZO DERIVANTE DA DEBITO AUTORIZZATO E NON CONTRATTO 

 
- 0,00 - - 

        
        TITOLO 1 SPESE CORRENTI 1.602.855,35 previsione di competenza 8.278.394,06 6.741.105,89 6.694.681,89 6.714.360,23 

   
di cui già impegnato* 

 
608.599,00 107.244,89 0,00 

   
di cui fondo pluriennale vincolato 6.400,00 0,00 (0,00) (0,00) 

   
previsione di cassa 10.435.554,62 8.411.331,82 

  
        
        TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE 781.104,56 previsione di competenza 7.489.480,42 25.037.216,59 222.326,29 209.826,29 

   
di cui già impegnato* 

 
17.718.511,30 0,00 0,00 

   
di cui fondo pluriennale vincolato 2.479.318,42 0,00 (0,00) (0,00) 

   
previsione di cassa 7.256.287,02 25.818.321,15 

  
    

- 

   
        TITOLO 3 SPESE PER INCREMENTO DI ATTIVITA' FINANZIARIE 0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 

   
di cui già impegnato* 

 
0,00 0,00 0,00 

   
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) 0,00 (0,00) (0,00) 

   
previsione di cassa 0,00 0,00 

  
        
        TITOLO 4 RIMBORSO DI PRESTITI 0,00 previsione di competenza 226.436,80 277.320,57 281.235,65 290.532,62 

   
di cui già impegnato* 

 
0,00 0,00 0,00 

   
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) 0,00 (0,00) (0,00) 
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previsione di cassa 226.436,80 277.320,57 

  
        
         

TITOLO 5 

CHIUSURA ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO 

TESORIERE/CASSIERE 
 

0,00 
 
previsione di competenza 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

   
di cui già impegnato* 

 
0,00 0,00 0,00 

   
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) 0,00 (0,00) (0,00) 

   
previsione di cassa 0,00 0,00 

  
        
        TITOLO 7 SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 59.057,74 previsione di competenza 5.368.000,00 5.085.000,00 5.085.000,00 5.085.000,00 

   
di cui già impegnato* 

 
0,00 0,00 0,00 

   
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) 0,00 (0,00) (0,00) 

   
previsione di cassa 5.507.909,26 5.144.057,74 

  
        
        
 

TOTALE TITOLI 2.443.017,65 previsione di competenza 21.362.311,28 37.140.643,05 12.283.243,83 12.299.719,14 

   
di cui già impegnato* 

 
18.327.110,30 107.244,89 - 

   
di cui fondo pluriennale vincolato 2.485.718,42 - - - 

   
previsione di cassa 23.426.187,70 39.651.031,28 

  
        
        
 

TOTALE GENERALE DELLE SPESE 2.443.017,65 previsione di competenza 22.256.200,42 37.564.261,00 12.572.961,21 12.636.040,07 

   
di cui già impegnato* 

 
18.327.110,30 107.244,89 - 

   
di cui fondo pluriennale vincolato 2.485.718,42 - - - 

   
previsione di cassa 23.426.187,70 39.651.031,28 

  
        

 

 

Disavanzo 

 
 

 
ANALISI DEL DISAVANZO AL 

31.12.2021 

 
 
 
 

 
Disavanzo dell'esercizio precedente (a) 

 
 

 
Disavanzo 

dell'esercizio 

2021   (b) 

 

 
disavanzo 

ripianato 

nell'esercizio 

2021  (c)=a-b 

quota del 
disavanzo 

da 

ripianare 

nel 2021 

(d) 

 

 
ripiano non 

effettuato 

nell'esercizio 

(e)= d-c 

Disavanzo al 31.12.14 da 

ripianare con piano di rientro 

di cui alla delibera…… 

   

€ 
- 

  

€ 
- 

Disavanzo derivante dal  

€ 
 

€ 
 

€ 
 

€ 
 

-€ riaccertamento straordinario 
dei residui 1.736.771,98 1.691.425,76 45.346,22 45.346,22 0,00 

 

Disavanzo tecnico al 31.12…. 
  € 

- 
 € 

- 

Disavanzo da costituzione del  

€ 
 

€ 
 

€ 
 

€ 
 

fondo anticipazioni di liquidità 
ex Dl 35/2013 1.809.747,16 1.401.194,16 408.553,00 408.553,00 

Disavanzo derivante dalla  
 
 

 
€ 

 
 
 

 
€ 

 
 
 

 
€ 

 
 
 

 
€ 

 
gestione dell'esercizio 2020 
per quote PRFP non ripianate 
di cui al riscontro Corte Ddei 
conti sezione regionale 
Calabria 599.261,55 177.515,93 421.745,62 439.989,92 

Disavanzo derivante dalla 

gestione dell'esercizio …..da 

ripianare con piano di 
rientrodicui alla delibera…… 

   

 
€ 

- 

  

 
€ 

- 

Disavanzo derivante dalla 

gestione dell'esercizio 2021 
  € 

- 

 € 
- 

 

TOTALE 
€ € € € € 

4.145.780,69 3.270.135,85 875.644,84 893.889,14 18.244,30 

 

 

MODALITA' DI COPERTURA 

DEL DISAVANZO 

 

COMPOSIZIONE DEL DISAVANZO  1
 

COPERTURA DEL DISAVANZO PER ESERCIZIO 

esercizio 

2022 

 
esercizio 2023 

esercizio 

2024 
esercizi 

successivi 

Disavanzo al 31.12.14 da 

ripianare con piano di rientro 

di cui alla delibera…… 

     

Disavanzo derivante dal  

1 
 

45.346 
 

45.346,2 
 

45.346, 

 

 
1.555.387,10 

riaccertamento straordinario 
dei residui .691.425,76 ,22 2 22 

Disavanzo tecnico al 31.12….      
Disavanzo da costituzione del  

1 
  

 
134.371,16 

 

180.974,7 
 

 
1.085.848,26 

fondo anticipazioni di liquidità 
ex Dl 35/2013 .401.194,16 2 
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Disavanzo derivante dalla  
 
 
 

 
177.515,93 

 
 
 

 
268.271, 

   
gestione dell'esercizio 2020 
per quote PRFP non ripianate 
di cui al riscontro Corte Ddei 
conti sezione regionale 
Calabria 73 

Disavanzo derivante dalla 

gestione dell'esercizio …..da 

ripianare con piano di rientrodi 
cui alla delibera…… 

     

Disavanzo derivante dalla 

gestione dell'esercizio 2021 

     

 

TOTALE 
3 313.617, 179.717,3 226.320,9  

2.641.235,36 .270.135,85 95 8 4 

 

Fondo pluriennale vincolato (FPV) 

Il fondo pluriennale vincolato, disciplinato dal principio contabile applicato della competenza finanziaria, è 

un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive 

dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 

 

L’organo di revisione ha verificato che il FPV iscritto nella parte SPESA corrisponde al FPV di ENTRATA 

dell’esercizio successivo.  

 
PREVISIONI DI CASSA 

 

Gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto competenza e in 

conto residui e sono elaborate in considerazione dei presumibili ritardi nella riscossione e nei pagamenti 

delle obbligazioni già esigibili. 

 

Il saldo di cassa non negativo assicura il rispetto del comma 6 dell’art.162 del TUEL. 

 

La previsione di cassa 2022 dell´ Ente  presenta i seguenti risultati:  

 

 
PREVISIONI DI CASSA ENTRATE PER TITOLI 

  PREVISIONI DI CASSA 

ANNO 2022 

 Fondo di Cassa all'1/1/esercizio di 

riferimento 
 

3.339.499,76 

   
 

1 

Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa 
 

4.893.629,06 

2 Trasferimenti correnti 4.046.034,25 

3 Entrate extratributarie 3.865.816,53 

4 Entrate in conto capitale 23.948.366,28 

5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 

6 Accensione prestiti 41.127,01 

 
7 

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere  
0,00 

9 Entrate per conto terzi e partite di giro 5.261.440,86 

TOTALE TITOLI 42.056.413,99 

TOTALE GENERALE ENTRATE 45.395.913,75 
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PREVISIONI DI CASSA DELLE SPESE PER TITOLI 

  PREVISIONI DI CASSA 

ANNO 2022 

1 Spese correnti 8.411.331,82 

2 Spese in conto capitale 25.818.321,15 

3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00 

4 Rmborso di prestiti 277.320,57 

 
5 

Chiusura anticipazioni di istiutto 

tesoriere/cassiere 

 
0,00 

7 Spese per conto terzi e partite di giro 5.144.057,74 

 TOTALE TITOLI 39.651.031,28 

   
 SALDO DI CASSA 5.744.882,47 

 

 

 
NOTA INTEGRATIVA 

 

La nota integrativa allegata al bilancio di previsione riporta le informazioni previste dal comma 5 

dell’art.11 del D.Lgs. 23/6/2011 n.118 e dal punto 9.11.1 del principio 4/1 

 

 
D.U.P. 

 

Verifica contenuto informativo ed illustrativo del documento unico di  

programmazione DUP 

 

Il Documento Unico di Programmazione (DUP), è stato predisposto dalla Giunta tenuto conto del contenuto 

minimo previsto dal Principio contabile applicato alla programmazione (Allegato n. 4/1 al D.Lgs. 118/2011). 

Lo schema di Documento Unico di Programmazione (DUP) è stato approvato dalla Giunta Comunale con 

deliberazione numero 41 del 23/06/2022. 

 

 

Strumenti obbligatori di programmazione di settore 

 

Il Dup contiene i seguenti strumenti obbligatori di programmazione di settore che sono coerenti con le 

previsioni di bilancio: 

- Programma triennale lavori pubblici 

- Programmazione biennale di acquisti di beni e servizi 

- Programmazione triennale fabbisogni del personale 

- Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari (art. 58, comma 1 L. n. 112/2008) 
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Di seguito si riporta il prospetto che dimostra il rispetto degli equilibri di cui all’art. 162 comma 6 TUEL: 
 
 
 

BILANCIO DI PREVISIONE 

EQUILIBRI DI BILANCIO  

(solo per gli Enti locali )(1)
 

      

 
EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO DEL 

BILANCIO 

N 

 

COMPETENZA 

ANNO 

N+1 

 

COMPETENZA 

ANNO 

N+2 

                                                            C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 

rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 
 

(+)  
 

- 

 

- 

 

- 

                                                                                    ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, 

COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SU LL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

      H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti e per rimborso 

dei prestiti
(2)

 

 
(+)  

 
63.431,34 

 
107.151,37 

 
103.512,69 

            I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni 

di legge o dei principi contabili 

 

(+)  
 

290.000,00 

 

200.000,00 

 

200.000,00 

            L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili 
 

(-)  
 

- 
 

- 
 

- 

                  EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 
(3)

           O=G+H+I-L+M 

  
0,00 0,00 - 0,00 

      P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto  per spese di investimento 
(2)

 (+) 

 
- - - 

                              C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 

rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 
 

(-)  
 

- 
 

- 
 

- 

      I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni 

di legge o dei principi contabili 
 

(-)  
 

290.000,00 

 

200.000,00 

 

200.000,00 

                                          L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili 

 

(+)  
 

- 

 

- 

 

- 

                                                            EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE                                                                                                                 EQUILIBRIO FINALE                       Saldo corrente  ai fini de lla copertura degli inve stimenti pluriennali (4): 

     Utilizzo risultato di amministrazione presunto per il finanziamento di spese correnti 

e del rimborso prestiti (H) al netto del fondo anticipazione di liquidità 

 
 

(-)    
     S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+)  0,00 0,00 0,00  
      S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+)  0,00 0,00 0,00 

      T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+)  0,00 0,00 0,00 

      X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 

VERIFICA EQUILIBRIO CORRENTE ANNI 2022-2024 
 



35 
 

      X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 

      Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 

      
      
EQUILIBRIO FINALE      

     W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   0,00 0,00 0,00 

      
Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali 

(4)
: 

Equilibrio di parte corrente (O)  0,00 0,00 0,00 

Utilizzo risultato di amministrazione presunto per il finanziamento di spese correnti (H) al 

netto del fondo anticipazione di liquidità 
 

(-) 
0,00   

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien.  0,00 0,00 0,00 

 
 

L’importo di euro 280.000,00 di entrate in conto capitale destinate al ripiano del bilancio corrente 

sono costituite a alienazioni patrimoniali per come previsto nel PRFP approvato dall’Ente e validato 

dalla Sezione Regionale della Corte dei Conti. Le entrate da tali  alienazioni devono essere accertate 

entro la fine dell’esercizio, diversamente l’Ente non raggiungerebbe gli obiettivi del piano e   

genererebbe un disavanzo di gestione come nuova passività a cui far fronte. 
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Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per gli esercizi 

2022-2024, alla luce della manovra disposta dall’Ente, si riportano in particolare le voci di bilancio 

appresso indicate. 

 

A) ENTRATE 

Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste  per 

gli esercizi 2022-2024, alla luce della manovra disposta dall’ente, sono state analizzate 

in particolare le voci di bilancio appresso riportate. 

Entrate da fiscalità locale 
 

Addizionale Comunale all’Irpef 

Il Comune ha applicato, ai  sensi  dell’art. 1 del  D. Lgs. n. 360/1998,  l’addizionale 
all’IRPEF, fissandone l’aliquota in misura del 0,8  

Le previsioni di gettito sono coerenti a quanto disposto dal punto 3.7.5 del principio 
4/2 del D. Lgs 118/2011. 

 
IMU 
 
Il gettito stimato per l’Imposta Municipale Propria è il seguente: 

 

 
IUC 

Esercizio 

2021 (assestato o 

rendiconto) 

Previsione 

2022 

Previsione 

2023 

Pre visione 

2024 

IMU 480.000,00 550.000,00 550.000,00 550.000,00 

Totale 480.000,00 550.000,00 550.000,00 550.000,00 

 

TARI 

Il gettito stimato per la TARI è il seguente: 
 

 Esercizio 

2021 (assestato o 

rendiconto) 

Previsione 

2022 

Previsione 

2023 

Pre visione 

2024 

TARI 850.000,00 832.572,00 838.520,00 837.533,00 

     
Totale 850.000,00 832.572,00 838.520,00 837.533,00 

 
 

La tariffa è stata determinata sulla base della copertura integrale dei costi di 
investimento e di esercizio del servizio rifiuti, compresi quelli relativi alla realizzazione 
ed esercizio della discarica, e  ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali, al cui 
smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone il 
trattamento. 
 

VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ PREVISIONI DI BILANCIO 

 ANNI 2022-2024 
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L’Ente ha approvato il Piano Economico Finanziario 2022-2025 secondo le prescrizioni 
contenute nelle delibere dell’Autorità di Regolazione per l’Energia, Reti e Ambiente 
(ARERA), n. 363 del 4 agosto 2021 e n.459 del 26 ottobre 2021 e determinazione n.2 
del 4 novembre 2021 adottando il metodo tariffario rifiuti (MTR-2) per il secondo 
periodo regolatorio 2022-2025 avendo riguardo alla circostanza che le entrate tariffarie 
per ciascuna delle annualità 2022-2025 non possono eccedere quelle relative all’anno 
precedente più del limite alla variazione annua prevista dall’art.4 della predetta delibera 
n.363 
L’Ente ha approvato il Piano Economico Finanziario secondo le prescrizioni contenute 
nelle delibere dell’Autorità di Regolazione per l’Energia, Reti e Ambiente (ARERA), 
n.443 e 444 del 31 ottobre 2019. 
Nella determinazione dei costi - a partire dall’anno 2018 - ai sensi del comma 653 
dell’art.1 della Legge 147/2013 il Comune ha tenuto conto delle risultanze dei 
fabbisogni standard secondo le indicazioni contenute nelle “Linee guida interpretative” 
per l’applicazione del comma 653 dell'art. 1 della Legge n. 147 del 2013 e relativo 
utilizzo in base alla Delibera ARERA 31 ottobre 2019, n. 443 predisposte a cura del 
Mef - Dipartimento delle Finanze. 

Altri Tributi Comunali 
 

Oltre all’addizionale comunale all’IRPEF, all’IMU e alla TARI, il Comune non ha istituito  altri tributi. 

 

Risorse relative al recupero dell’evasione tributaria 

Le entrate relative all’attività di controllo delle dichiarazioni subiscono le seguenti variazioni: 

Tributo 
Accertamento 

2020* 

Residuo 

2020* 

Assestato 

2021 

Previsione 

2022 

Previsione 

2023 

Previsione 

2024 

ICI       
IMU 20.000,00 91.249,00 50.000,00 40.000,00 40.000,00 40.000,00 

TASI       
ADDIZIONALE IRPEF       
TARI 20.000,00 20.000,00 28.000,00 30.000,00 30.000,00 30.000,00 

TOSAP       
IMPOSTA PUBBLICITA'       
ALTRI TRIBUTI       

Totale 40.000,00 111.249,00 78.000,00 70.000,00 70.000,00 70.000,00 

FONDO CREDITI 

DUBBIA ESIGIBILITA' (FCDE) 
   

0,00 
 

35.204,00 
 

35.204,00 
 

35.204,00 

 

Entrate da titoli abitativi (proventi da permessi da costruire) e relative 
sanzioni 
La previsione delle entrate da titoli abitativi e relative sanzioni è la seguente: 

Anno Importo 
Spesa 

corrente 

Spesa in 

c/capitale 
2020 

(rendiconto) 

14.292,15 0,00 14.292,15 

2021 

(assestato o 

rendiconto) 

 

52.484,10 

 

0,00 

 

52.484,10 

2022 

(assestato o 

rendiconto) 

40.000,00 0,00 40.000,00 

2023 

(assestato o 

rendiconto) 

40.000,00 0,00 40.000,00 

2024 

(assestato o 

rendiconto) 

40.000,00 0,00 40.000,00 
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L'Organo di revisione ha verificato il rispetto dei vincoli di destinazione previsti dalla 
Legge n.232/2016 art.1 comma 460 e smi. 

 

Sanzioni amministrative da codice della strada 
I proventi da sanzioni amministrative sono così previsti: 
 Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada 

 Previsione 

2022 

Previsione 

2023 

Previsione 

2024 

sanzioni ex art.208 co 1 cds 2.000,00 2.000,00 2.000,00 

sanzioni ex art.142 co 12 bis cds 0,00 0,00 0,00 

TOTALE SANZIONI 2.000,00 2.000,00 2.000,00 

Fondo Crediti Dubbia Esigibilità 0,00 0,00 0,00 

Percentuale fondo (%) 0,00% 0,00% 0,00% 

 
Proventi dei beni dell’Ente 

I proventi dei beni dell’Ente per locazioni, fitti attivi e canoni patrimoniali sono così previsti: 

 Previsione 

2022 

Previsione 

2023 

Previsione 

2024 

Canoni di locazione 0,00 0,00 0,00 

Fitti attivi e canoni patrimoniali 28.000,00 28.000,00 28.000,00 

Altri (specificare) 0,00 0,00 0,00 

TOTALE PROVENTI DEI BENI 28.000,00 28.000,00 28.000,00 

Fondo Crediti Dubbia Esigibilità 0,00 0,00 0,00 

Percentuale fondo (%) 0,00% 0,00% 0,00% 

 

Proventi dei servizi 
pubblici 
Il dettaglio delle previsioni di proventi e costi dei servizi dell’Ente e dei servizi a domanda individuale 

è il seguente: 
 

Servizio 

Entrate/ 

proventi 

Prev. 2022 

Spese/costi 

Prev. 2022 

% 

copertura 

2022 

Asilo nido 0,00 0,00 n.d. 

Casa riposo anziani 0,00 0,00 n.d. 

Fiere e mercati 0,00 0,00 n.d. 

Mense scolastiche 19.000,00 65.000,00 29,23% 

Musei e pinacoteche 0,00 0,00 n.d. 

Teatri, spettacoli e mostre 0,00 0,00 n.d. 

Colonie e soggiorni stagionali 0,00 0,00 n.d. 

Corsi extrascolastici 0,00 0,00 n.d. 

Impianti sportivi 500,00 7.500,00 6,67% 

Parchimetri 8.000,00 0,00 n.d. 

Servizi turistici 0,00 0,00 n.d. 

Trasporti funebri 0,00 0,00 n.d. 

Uso locali non istituzionali 0,00 0,00 n.d. 

Centro creativo 0,00 0,00 n.d. 

Altri Servizi 0,00 0,00 n.d. 

Totale 27.500,00 72.500,00 37,93% 
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Il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) in corrispondenza delle previsioni di cui sopra è 

così quantificato: 

Servizio 
Previsione 

Entrata 2022 

FCDE 

2022 

Previsione 

Entrata 2023 

FCDE 

2023 

Previsione 

Entrata 2024 

FCDE 

2024 

Asilo nido 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Casa riposo anziani 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Fiere e mercati 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Mense scolastiche 19.000,00 0,00 19.000,00 0,00 19.000,00 0,00 

Musei e pinacoteche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Teatri, spettacoli e mostre 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Colonie e soggiorni stagionali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Corsi extrascolastici 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Impianti sportivi 500,00 0,00 500,00 0,00 500,00 0,00 

Parchimetri 8.000,00 0,00 18.000,00 0,00 18.000,00 0,00 

Servizi turistici 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Trasporti funebri 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Uso locali non istituzionali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Centro creativo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altri servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 27.500,00 0,00 37.500,00 0,00 37.500,00 0,00 
La quantificazione dello stesso appare congrua in relazione all’andamento storico delle riscossioni 

rispetto agli accertamenti 

 

 

Nuovo canone patrimoniale (canone unico) 
L’Ente ha previsto nel bilancio l’applicazione del nuovo canone patrimoniale per l’importo di Euro 

25.000,000 

 Ese rcizio 

2021 (assestato o 

rendiconto) 

Pre visione 

2022 

Pre visione 

2023 

Previsione 

2024 

Canone Unico 

Patrimoniale 
 

18.000,00 
 

25.000,00 
 

25.000,00 
 

25.000,00 

     
Totale 18.000,00 25.000,00 25.000,00 25.000,00 

Il gettito stimato è il seguente e tiene conto del canone fisso di euro 800 previsto per gli operatori che 

forniscono i servizi di pubblica utilità di reti e infrastrutture di comunicazione elettronica ai sensi 

delll’art.1, comma 831 bis, della legge n.160/2019, introdotto dal D.L. n.77/2021. 
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B) SPESE 
 
Spese correnti 

 

CLASSIFICAZIONE DELLE SPESE CORRENTI PER TITOLI E MACROAGGREGATI  
Le previsioni degli esercizi 2022-2024 per macro-aggregati di spesa corrente confrontate con la spesa 

risultante dalla previsione definitiva 2020 è la seguente: 

 
Sviluppo previsione per aggregati di spesa: 

SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI 

PREVISIONI DI COMPETENZA 

TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA 
Pre visioni 

Def. 2021 

Previsioni 

2022 

Previsioni 

2023 

Pre visioni 

2024 

   
101 Redditi da lavoro dipendente 1.017.354,70 952.850,00 928.950,00 928.950,00 

102 Imposte e tasse a carico dell'ente 88.510,00 93.200,00 95.000,00 98.000,00 

103 Acquisto di beni e servizi 3.805.643,85 4.246.597,74 4.255.955,85 4.281.218,85 

104 Trasferimenti correnti 790.073,00 684.173,00 684.173,00 684.173,00 

105 Trasferimenti di tributi 0,00 0,00 0,00 0,00 

106 Fondi perequativi 0,00 0,00 0,00 0,00 

107 Interessi passivi 318.723,07 306.155,73 285.956,80 276.659,77 

108 Altre spese per redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 

109 Rimborsi e poste correttive delle entrate 0,00 2.000,00 4.000,00 4.000,00 

110 Altre spese correnti 619.929,96 456.129,42 440.646,24 441.358,61 

 Totale 6.640.234,58 6.741.105,89 6.694.681,89 6.714.360,23 

 
 
Spese di personale 
 
La spesa relativa al macro-aggregato “redditi da lavoro dipendente” prevista per gli esercizi 

2022/2024, tiene conto delle assunzioni previste nella programmazione del fabbisogno e risulta 

coerente: 

- con l’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 

296/2006 rispetto al valore medio del triennio 2011/2013, pari ad € 1.055.976,59, considerando 

l’aggregato rilevante comprensivo dell’IRAP ed al netto delle componenti escluse (tra cui la spesa 

conseguente ai rinnovi contrattuali; 

L’andamento dell’aggregato rilevante nei diversi esercizi compresi nel bilancio di previsione 

raffrontato con il vincolo da rispettare è il seguente: 

 Media 2011/2013 Previsione 

2022 

Previsione 

2023 

Previsione 

2024 2008 per enti non 

soggetti al patto 

Spese macroaggregato 101 994.165,36 952.850,00 928.950,00 928.950,00 

Spese macroaggregato 103  0,00 0,00 0,00 

Irap macroaggregato 102 61.811,23 71.600,00 73.400,00 76.400,00 

Altre spese: reiscrizioni imputate all'esercizio successivo 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre spese: da specificare………… 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre spese: da specificare………… 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre spese: da specificare………… 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale spese di personale (A) 1.055.976,59 1.024.450,00 1.002.350,00 1.005.350,00 

(-) Componenti escluse (B) 0,00 445.272,00 445.272,00 445.272,00 
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(-) maggior spesa per personale a tempo indet. Artt.4-5 

DM17.3.2020 (C) 

 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 

(=) Com ponenti assoggettate al lim ite di spesa A-B- 1.055.976,59 579.178,00 557.078,00 560.078,00 

(ex art. 1, comma 557, legge n. 296/ 2006 o comma 562)     
Si evidenzia che, ai sensi del D.M. 17.03.2020, la maggior spesa per assunzioni di personale a tempo 

indeterminato derivante da quanto previsto dagli articoli 4 e 5 non rileva ai fini del rispetto del limite 

di spesa previsto dall'art. 1, commi 557-quater e 562, della L. 296/2006. 

 

Spese per acquisto beni e servizi 
La previsione di bilancio relativa agli acquisti di beni e di servizi è coerente con: 

il programma biennale degli acquisti di beni e di servizi approvato ai sensi del D.Lgs. 50/2016; 

l’ammontare degli impegni e/o degli stanziamenti dell’esercizio precedente a quello di riferimento del 

bilancio; 

le scelte di razionalizzazione/revisione operate dall’ente. 

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) 
L’Organo di revisione ha verificato la regolarità del calcolo del fondo crediti dubbia esigibilità ed il 

rispetto dell’accantonamento per l’intero importo. 

.Gli stanziamenti iscritti nella missione 20, programma 2 (accantonamenti al fondo crediti dubbia 

esigibilità) a titolo di FCDE per ciascuno degli anni 2022-2024 risultano dai prospetti che seguono per 

singola tipologia di entrata e corrispondono con il totale dell’accantonamento effettivo di bilancio 

indicato nell’allegato c), colonna c). 

L’ente ha utilizzato il metodo della media semplice (specificare quale modalità l’ente ha scelto per 

calcolare la media semplice) 

L’ente non si è avvalso nel bilancio di previsione 2022-2024, della facoltà (art. 107 bis DL 18/2020) 

di effettuare il calcolo dell’ultimo quinquennio per le entrate del titolo 1 e 3 sulla base dei dati del 

2019 in luogo di quelli del 2020 e del 2021. 

In riferimento all’accelerazione delle riscossioni in conto competenza e in conto residui delle entrate 

l’Ente non si trova nelle condizioni di cui all’art.1 co.80 della L.160/2019. 

L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e con il rendiconto 

genera un’economia di bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota 

accantonata. 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità per gli anni 2022-2024 risulta come dai seguenti prospetti: 



 

 

Esercizio finanziario 2022 

 
 

TITOLI 

 
BILANCIO 

2022 (a) 

ACC.TO 

OBBLIGATORIO 

AL FCDE (b) 

ACC.TO 

EFFETTIVO 

AL FCDE (c) 

 
DIFF. 

d=(c-b) 

 
% 

(e)=(c/a) 

TIT. 1 - ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, 

CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 
 
2.664.932,87 

 
61.607,00 

 
61.607,00 

 
0,00 

 
2,31% 

TIT. 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI 3.196.560,20 0,00 0,00 0,00 0,00% 

TIT. 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 1.220.720,00 201.646,50 201.646,50 0,00 16,52% 

TIT. 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE 22.847.898,17 0,00 0,00 0,00 0,00% 

TIT. 5 - ENTRATE DA RID.NE DI ATT. FINANZIARIE 0,00 0,00 0,00 0,00 n.d. 

TOTALE GENERALE 29.930.111,24 263.253,50 263.253,50 0,00 0,88% 

DI CUI   FCDE DI PARTE CORRENTE 7.082.213,07 263.253,50 263.253,50 0,00 3,72% 

DI CUI   FCDE IN C/CAPITALE 22.847.898,17 0,00 0,00 0,00 0,00% 

 

Esercizio finanziario 2023 

 
TITOLI 

BILANCIO 

2023 (a) 

ACC.TO 

OBBLIGATORIO 

AL FCDE (b) 

ACC.TO 

EFFETTIVO 

AL FCDE (c) 

DIFF. 

d=(c-b) 

% 

(e)=(c/a) 

TIT. 1 - ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, 

CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 
 
2.675.035,00 

 
61.607,00 

 
61.607,00 

 
0,00 

 
2,30% 

TIT. 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI 3.233.228,55 0,00 0,00 0,00 0,00% 

TIT. 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 1.050.220,00 201.646,50 201.646,50 0,00 19,20% 

TIT. 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE 422.326,29 0,00 0,00 0,00 0,00% 

TIT. 5 - ENTRATE DA RID.NE DI ATT. FINANZIARIE 0,00 0,00 0,00 0,00 n.d. 

TOTALE GENERALE 7.380.809,84 263.253,50 263.253,50 0,00 3,57% 

DI CUI   FCDE DI PARTE CORRENTE 6.958.483,55 263.253,50 263.253,50 0,00 3,78% 

DI CUI   FCDE IN C/CAPITALE 422.326,29 0,00 0,00 0,00 0,00% 

 

Esercizio finanziario 2024 

 
TITOLI 

BILANCIO 

2024 (a) 

ACC.TO 

OBBLIGATORIO 

AL FCDE (b) 

ACC.TO 

EFFETTIVO 

AL FCDE (c) 

DIFF. 

d=(c-b) 

% 

(e)=(c/a) 

TIT. 1 - ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, 

CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 
 
2.678.297,00 

 
61.607,00 

 
61.607,00 

 
0,00 

 
2,30% 

TIT. 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI 3.309.184,09 0,00 0,00 0,00 0,00% 

TIT. 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 1.050.220,00 201.646,50 201.646,50 0,00 19,20% 

TIT. 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE 409.826,29 0,00 0,00 0,00 0,00% 

TIT. 5 - ENTRATE DA RID.NE DI ATT. FINANZIARIE 0,00 0,00 0,00 0,00 n.d. 

TOTALE GENERALE 7.447.527,38 263.253,50 263.253,50 0,00 3,53% 

DI CUI   FCDE DI PARTE CORRENTE 7.037.701,09 263.253,50 263.253,50 0,00 3,74% 

DI CUI   FCDE IN C/CAPITALE 409.826,29 0,00 0,00 0,00 0,00% 

 

Fondo di riserva di competenza 

La previsione del fondo di riserva ordinario, iscritto nella missione 20, programma 1, titolo 1, 

macroaggregato 10 del bilancio, ammonta a: 

anno 2021 – euro 34.259,62 pari allo 0,50% delle spese correnti; anno 2022 - euro 34.259,62 pari 

allo 0,51 % delle spese correnti; anno 2023 - euro 33.433,19 pari allo 0,49% delle spese correnti; 

rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del TUEL ed in quelli previsti dal regolamento di 

contabilità. 

La quota minima è dello 0,30% oppure dello 0,45% (nelle situazioni di cui all’art. 195 o 222 del 

TUEL) e la quota massima è pari al 2% del totale delle spese correnti di competenza. 

 

Fondo di riserva di cassa 

L’Ente nella missione 20, programma 1 ha stanziato il fondo di riserva di cassa per un importo pari 

ad euro 500.000,00 



 

 

La consistenza del fondo di riserva di cassa rientra nei limiti di cui all’art.166,comma 2  quater del 

TUEL. 

Fondi per spese potenziali 

L’Organo di revisione ha verificato la congruità dello stanziamento alla missione 20 programma 3 

del fondo rischi contenzioso, con particolare riferimento a quello sorto nell’esercizio precedente 

(compreso l’esercizio in corso, in caso di esercizio provvisorio). 

 

L’Ente non ha provveduto a stanziare nel bilancio 2022-2024 accantonamenti in conto competenza 

per le spese potenziali. 

Sono previsti accantonamenti per le seguenti passività potenziali (1): 
 

FONDO 
Anno 

2022 

Anno 

2023 

Anno 

2024 

Accantonam ento rischi contenzioso 0,00 0,00 0,00 

Accantonam ento oneri futuri    
Accantonam ento per perdite 

organis m i partecipati 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

Accantonam ento per indennità fine m andato 3.181,30 3.181,30 3.181,30 

Accantonam enti per gli adeguam enti del CCNL 35.000,00 35.000,00 35.000,00 

   
   

Altri accantonam enti 

(da specificare: ad esem pio: rim borso TARI) 

 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 

TOTALE 38.181,30 38.181,30 38.181,30 

 

Fondo di garanzia dei debiti commerciali 

Il Comune al 31.12.2021 non ha rispettato i criteri previsti dalla norma, e pertanto è soggetto ad 

effettuare l’accantonamento al fondo garanzia debiti commerciali. 

 

Nella missione 20, programma 3 ha pertanto stanziato il fondo garanzia debiti commerciali.  

 

L’Organo di Revisione ha verificato che l’Ente: 

ha effettuato le operazioni di bonifica delle banche dati al fine di allineare i dati presenti sulla 

Piattaforma dei crediti commerciali con le scritture contabili dell’Ente; 

 

ha posto in essere le attività organizzative necessarie per garantire entro il termine dell’esercizio  il 

rispetto dei parametri previsti dalla suddetta normativa. 

 

 

 
 

ORGANISMI PARTECIPATI 

 

 

Nel corso del triennio 2022-2024 il Comune  non prevede di esternalizzare servizi. Tutti gli 

organismi partecipati hanno approvato i bilanci d’esercizio al 31/12/2020. 

Le  società partecipate nell’ultimo bilancio approvato non  hanno presentato perdite 

L’Ente ha provveduto, in data 13.09.2021. (entro il 31.12.2021), con proprio provvedimento 

motivato, all’analisi dell’assetto complessivo delle società in cui detiene partecipazioni, dirette o 

indirette, non rilevando alcuna partecipazione da dover dismettere ai sensi del D.lgs. n. 175/2016, 

ed ha altresì dichiarato che non vi sono enti, società controllate o partecipate oggetto di 

consolidamento. 

 

 



 

 

Spese in conto capitale 
 

Finanziamento spese in conto capitale 
 

Le spese in conto capitale previste negli anni 2022, 2023 e 2024 sono finanziate come segue: 

 

BILANCIO DI PREVISIONE EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali )(1) 

 

                                                    2022           2023         2024 
P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di investimento 

(2)
 (+)  - - - 

      
Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+)  2.479.318,42 - - 

      
R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+)  22.847.898,17 422.326,29 409.826,29 

      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 

rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 
 

(-) 
  

- 
 

- 
 

- 

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni 

di legge o dei principi contabili 
 

(-) 
  

290.000,00 
 

200.000,00 
 

200.000,00 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-)  - - - 

      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-)  - - - 

      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-)  - - - 

      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili 
 

(+) 
  

- 
 

- 
 

- 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-)  - - - 

      
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  25.037.216,59 222.326,29 209.826,29 

di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   - - - 

      
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  - - - 

      
E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (+)  - - - 

      

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      
     

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   0,00 - 0,00 - 0,00 

 

Investimenti senza esborsi finanziari 
 

Non sono programmati per gli anni 2022-2024 investimenti senza esborso finanziario (transazioni 

non monetarie) rilevati in bilancio nell’entrata e nella spesa. 

 

Si evidenzia in particolare:  

 

  



 

 

 INDEBITAMENTO 

 

E’ stato verificato dall’Organo di revisione che il Comune: 

- nel periodo compreso dal bilancio di previsione risultano soddisfatte le condizioni di cui all’art. 

202 del TUEL; 

- nell’attivazione delle fonti di finanziamento derivanti dal ricorso all’indebitamento rispetta le 

condizioni poste dall’art.203 del TUEL come modificato dal D.lgs. n.118/2011; 

- le programmate operazioni di investimento sono accompagnate dall’adozione di piani di 

ammortamento di durata non superiore alla vita utile dell’investimento, nei quali sono evidenziate 

l’incidenza delle obbligazioni assunte sui singoli esercizi finanziari futuri, nonché le modalità di 

copertura degli oneri corrispondenti (c° 2); 

- non prevede l’estinzione anticipata di prestiti; 

-non ha prestato garanzie principali e sussidiarie per le quali è stato costituito regolare 

accantonamento come da prospetto seguente: 

 2022 2023 2024 

Garanzie prestate in essere    
Accantonamento    
Garazie che concorrono 

al limite indebitamento 
   

L’indebitamento dell’Ente subisce la seguente evoluzione: 

Anno 2020 2021 2022 2023 2024 

Residuo debito (+) 5.766.301,28 5.711.000,99 5.548.055,53 5.377.886,33 5.200.163,43 

Nuovi prestiti (+) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Prestiti rimborsati (-) 55.300,29 162.945,46 170.169,20 177.722,90 185.622,80 

Estinzioni anticipate (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre variazioni +/- (da specificare) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale fine anno 5.711.000,99 5.548.055,53 5.377.886,33 5.200.163,43 5.014.540,63 

Nr. Abitanti al 31/12 0 0 0 0 0 

Debito medio per abitante n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. 

L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese in conto capitale risulta compatibile 

per gli anni 2022, 2023 e 2024 con il limite della capacità di indebitamento previsto dall’articolo 

204 del TUEL e nel rispetto dell’art.203 del TUEL. 

Interessi passivi e oneri finanziari diversi 

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la 

seguente evoluzione: 
Anno 2020 2021 2022 2023 2024 

Oneri finanziari 264.074,14 258.245,08 249.021,34 241.467,58 233.568,46 

Quota capitale 55.300,29 162.945,46 170.169,20 177.722,90 185.622,80 

Totale fine anno 319.374,43 421.190,54 419.190,54 419.190,48 419.191,26 

La previsione di spesa per gli anni 2022, 2023 e 2024 per interessi passivi e oneri finanziari diversi 

risulta congrua sulla base del riepilogo predisposto dal responsabile del servizio finanziario degli 

altri prestiti contratti a tutt’oggi e rientra nel limite di indebitamento previsto dall’articolo 204 del 

TUEL come calcolato nel seguente prospetto: 

 2020 2021 2022 2023 2024 

Interessi passivi 264.074,14 258.245,08 249.021,34 241.467,58 233.568,46 

entrate correnti 6.820.548,47 7.627.701,24 7.082.213,07 6.958.483,55 7.037.701,09 

% su entrate corre nti 3,87% 3,39% 3,52% 3,47% 3,32% 

Limite art. 204 TUEL 10,00% 10,00% 10,00% 10,00% 10,00% 

 

 

 



 

 

VERIFICA COERENZA DELLE PREVISIONI 
 

 

Nel parere del 18/07/2022 l’Organo di revisione del Comune, dopo aver ritenuto congrue le 

previsioni di parte corrente, per investimenti, e di cassa, ha particolarmente sottolineato la necessità 

di rispettare i termini per l’invio dei dati relativi al bilancio di previsione entro trenta giorni dalla 

sua approvazione alla banca dati delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 13 della Legge 

31 dicembre 2009, n. 196, compresi i dati aggregati per voce del piano dei conti integrato, 

avvertendo delle conseguenze in caso di mancato rispetto di tale termine. 

Ha infine proceduto alla verifica, con esito positivo, della coerenza delle previsioni. Ha difatti: 

-verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di Legge, dello statuto 

dell’ente, del regolamento di contabilità, dei principi previsti dall’articolo 162 del TUEL e dalle 

norme del D.Lgs. n.118/2011 e dai principi contabili applicati n.4/1 e n. 4/2 allegati al predetto 

decreto legislativo; 

-rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di bilancio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Capitolo II 

Il ciclo della performance 

 

2.1. Mandato istituzionale, missione, vision e ciclo della performance 

 

Com’è di tutta evidenza, per quanto fin qui esposto, in particolare nei paragrafi da 2 a 4 del Cap.I, 

non è possibile individuare un vero e proprio perimetro del mandato istituzionale del Comune, e dei 

Comuni in genere. 

 Spetta, infatti, ai Comuni  la competenza generale in materia amministrativa sul proprio territorio, 

salvo che vi siano esigenze di esercizio unitario (art. 118 Cost.).  

Ciò è evidenziato, a seguito della riforma del Tit.V della Costituzione, anche dall’inversione 

dell’ordine con cui vengono elencati gli Enti territoriali all’art. 114 Cost. (La Repubblica è costituita 

dai Comuni, dalle Provincie, dalle Città metropolitane, dalle Regioni e dallo Stato). Il processo di 

riordino e razionalizzazione del sistema dei  livelli di governo ha infatti sposato il principio di 

sussidiarietà, per cui l’assunzione dei vari compiti parte dal basso, dal livello più vicino alla 

comunità locale (l’art.3, 5° comma, del T.U. degli Enti locali stabilisce che “I comuni e le province 

sono titolari di funzioni proprie e di quelle conferite loro con legge dello Stato e della regione, 

secondo il principio di sussidiarietà. I comuni e le province svolgono le loro funzioni anche 

attraverso le attività che possono essere adeguatamente esercitate dalla autonoma iniziativa dei 

cittadini e delle loro formazioni sociali”). 

Il territorio, dunque, per gli enti territoriali costituisce al contempo un elemento costitutivo e un 

limite alla competenza degli stessi  nonché un criterio per l'individuazione dell'ambito di attività. 

Il Comune è l'ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo 

sviluppo. E’ un ente a fini generali, in quanto portatore della generalità degli interessi della 

collettività che rappresenta, con riguardo alla popolazione ed al territorio comunale, in particolare ai 

settori dei servizi alla persona e alla comunità, dell’assetto e utilizzazione del territorio, dello 

sviluppo economico (se tutto ciò non è già attribuito ad altri soggetti dalla legge regionale e statale). 

Il Comune è, inoltre, un ente dotato di autonomia statutaria, normativa, organizzativa e 

amministrativa, nonché autonomia impositiva e finanziaria nell'ambito dei propri statuti e 

regolamenti e delle leggi di coordinamento della finanza pubblica. 

E’ evidente che le molteplici attività istituzionali devono essere ricondotte ad un sistema di 

pianificazione e controllo, attraverso il quale si fissano gli obiettivi da raggiungere (di 

mantenimento, miglioramento o innovazione) e le attività da porre in essere e si provvede, in corso 

d’opera e successivamente, a verificare il grado di raggiungimento dei traguardi prefissati e le 

attività avviate per ottenerli.  

La pianificazione riferita alla vision, e dunque strategica, è di medio periodo, complessivamente 

coincidente con la durata del mandato legislativo (cinque anni) mentre la programmazione è di 

breve periodo (un anno). 

Strumenti della prima sono il Programma di mandato (quinquennale), il Documento Unico di 

Programmazione (triennale) e il Bilancio pluriennale (triennale). 

Il programma di mandato identifica le missioni, intese come macro-aree di intervento, e le aree 

strategiche. Esso è fortemente orientato alle esigenze della collettività, si presta ad essere letto in 

una logica di out come, e contiene pertanto la vision dell’Amministrazione. 

 

 

 

2.2. La definizione degli obiettivi 

 

Annualmente la pianificazione strategica afferente al Programma di mandato, al Documento Unico 

di Programmazione Triennale e al Bilancio pluriennale, con il programma triennale dei Lavori 

Pubblici, vengono declinati anche in una programmazione di breve periodo con il bilancio di 



 

 

previsione annuale e l’elenco annuale dei Lavori Pubblici, tradotti in obiettivi strategici con il Piano 

Esecutivo di Gestione (PEG) e  ribaltati sulle strutture con la definizione degli obiettivi di carattere 

gestionale-operativo assegnati ai responsabili dei Settori unitamente alle risorse. Nel Comune di 

Rogliano, di piccole dimensioni e senza dirigenza, non è infatti necessario redigere anche un Piano 

Dettagliato degli Obiettivi (PDO). Solamente con il PEG si ha, perciò, una correlazione univoca e 

diretta tra obiettivi e responsabili dei Settori tenuti alla loro realizzazione. 

 

 

2.3. Il ciclo della performance: rappresentazione 

 

Di seguito è schematicamente rappresentato il ciclo della performance sopra descritto 

 

 

 

Comune di Rogliano - Il ciclo della performance 
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2.4. Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) e il ciclo della performance nei 

Comuni con meno di 50 dipendenti 
 

Il D.L. 6.6.2021 n.80, convertito con modificazione in Legge 6.8.2021 n.113, ha introdotto 

nell’ordinamento contabile degli enti locali il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) , 

giusta art. 6. In seguito il Decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 2022, n. 81 ha emanato 

il “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano 

integrato di attività e organizzazione” e il Decreto Ministeriale del 30 giugno 2022 ha definito il 

contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione, licenziando lo  schema tipo dello stesso, 

Pianificazione 

strategica/Indirizzi 

strategici 

Programmazione e 

budgeting 
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che è  in forma semplificata per i Comuni con meno di cinquanta dipendenti, come quello di 

Rogliano. 

 

Il DPR 81/2022, nel definire gli adempimenti soppressi dal P.I.A.O., prevede  che il Piano 

dettagliato degli obiettivi ed il Piano della Performance siano assorbiti nel P.I.A.O. medesimo, con 

parziale modifica del D.U.P., facendo riferimento agli Enti locali con più di 50 dipendenti, ma non 

specifica se tale previsione abbia efficacia solo per questi ultimi o anche per tutti gli altri. 

 

Per gli Enti locali con meno di 50 dipendenti non è prevista la predisposizione, nell’ambito del 

P.I.A.O., della sottosezione dedicata alla performance. 

 

Sorge pertanto il dubbio che la predisposizione di un Piano degli obiettivi/ Performance non sia più 

un adempimento obbligatorio per gli Enti di minori dimensioni oppure che gli stessi, pur tenuti a 

redigere una versione “leggera” del P.I.A.O., debbano continuare a predisporre un documento a 

parte contenente la definizione degli obiettivi di performance. 

 

Si constata, però, che, secondo plurimi pronunciamenti della Corte dei Conti,  tutti gli Enti locali 

soggiacciono agli obblighi di cui all’art. 10, co 1 del D. Lgs. 150/2009: si veda,  da ultimo, la  

deliberazione n. 73/2022 della Corte dei Conti Sezione Regionale per il Veneto  secondo la quale 

“L’assenza formale del Piano esecutivo della gestione, sia essa dovuta all’esercizio della facoltà 

espressamente prevista dall’art. 169, co. 3, D. Lgs. 267/2000 per gli enti con popolazione inferiore 

ai 5.000 abitanti, piuttosto che ad altre motivazioni accidentali o gestionali, non esonera l’ente 

locale dagli obblighi di cui all’art. 10, co.1 del D. Lgs. 150/2009 espressamente destinato alla 

generalità delle Pubbliche amministrazioni e come tale, da considerarsi strumento obbligatorio 

[…]”. 

 

Per le implicazioni gestionali che rivestono gli obiettivi da assegnare agli Uffici, questo Comune ha 

perciò, conseguentemente, in attesa di chiarimenti in merito, ritenuto di dovere definire,  in 

documenti separati, PEG e ciclo performance,  secondo quanto stabilito dal Capo II del decreto 

legislativo n. 150 del 2009, programmando gli indicatori di performance di efficienza e di efficacia 

dell’Amministrazione per gli obiettivi da perseguire, mentre  provvederà a redigere il P.I.A.O. per 

le restanti sottosezioni sicuramente obbligatorie. 

 

I termini di approvazione del PIAO sono: 

in fase di prima applicazione: 120 giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di 

previsione stabilito dalla normativa e dalle proroghe (ovvero per l’anno in corso entro il 30 

novembre 2022),e, a regime entro il 31 gennaio, con aggiornamenti, a scorrimento, annuali.                                                                                                                                                                            

Per quanto sopra, dunque, con deliberazione della G.C. n. 56 del 28/07/2022 il Comune ha  

approvato il P.E.G. 2022/2023-annuale 2022 e alla presente programmazione del ciclo della 

performance seguiranno gli adempimenti in materia di P.I.A.O. previsti dalle  disposizioni attuative 

del D.L. 6.6.2021 n.80, convertito con modificazione in Legge 6.8.2021 n.113 (Decreto del 

Presidente della Repubblica 24 giugno 2022, n. 81  e  Decreto Ministeriale 30 giugno 2022),  entro i 

termini indicati  per la fase transitoria, che assorbiranno in detto Piano Integrato una parte dei 

contenuti del D.U.P.. 

 

 

 

 



 

 

Capitolo III 

 L’albero della performance 

 

3.1. L’albero della performance: rappresentazione 

 

Al fine di rispettare i principi generali di facilità di lettura e comprensione del piano, con l’albero 

della performance si riportano i contenuti e le interrelazioni fra il mandato istituzionale, la missione, 

le aree strategiche e gli outcome relativi all’attività del Comune nel triennio in esame.  

Di seguito, pertanto, è esposta schematicamente la logica alla quale si è fatto riferimento nella 

stesura del piano e la sua collocazione logico-sistematica, come ulteriore articolazione della 

precedente rappresentazione schematica del ciclo della performance.  

Come si vede, la struttura dell’ albero della performance è a cascata. 

Nei successivi paragrafi 3.2 e 3.3 è riportato, infine, sia l’elenco completo di tutte le missioni e le  

aree strategiche, sia il quadro completo degli obiettivi strategici ed il loro ribaltamento in obiettivi 

operativi con l’individuazione, altresì, nel PEG, degli indicatori.                                                       

Rappresentazione “albero della performance” del Comune di Rogliano 
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3.2. La pianificazione : Missioni e Indirizzi strategici 

 

Le missioni, intese come macro-aree di intervento, e le aree strategiche, sono identificate nella 

pianificazione operata con il Programma di mandato (quinquennale), il Bilancio pluriennale 

(triennale 2022/2024 e annuale 2022) e il D.U.P. 2022/2024. 

Con delibera di C.C. n. 29 del 23/10/2021 sono state approvate le linee programmatiche del 

mandato amministrativo 2021/2026 ed il Settore 1 ex 4 ha provveduto ad individuare per ciascuna 

area di intervento del programma di mandato le missioni ed i programmi corrispondenti ex D.Lgs 

118/2011 per come segue, giusta delibera di G.C. n. 43 del 23/06/2022: 
 AREE DI INTERVENTO PROGRAMMA DI MANDATO MISSIONI E PROGRAMMI EX 

D.LGS. 118/2011 

CORRISPONDENTI 

1 CRESCITA/ECONOMIA MISSIONE 14-02 

Sviluppo economico e competitività 

2 SCUOLA MISSIONE 4 - 02 

Istruzione – diritto allo studio 

3 CULTURA MISSIONE 05-02 

Tutela e valorizzazione beni e attività 

culturali 

4 SANITA’ MISSIONE 13-07 

Tutela e sviluppo della salute 

5 TURISMO MISSIONE 07-01 

Sviluppo e valorizzazione Turismo 

6 DECORO URBANO/VERDE PUBBLICO MISSIONE 09-05 

Sviluppo e tutela del Territorio e 

Ambiente 

7  AMBIENTE E SOSTENIBILITA’ MISSIONE 09-05 

Tutela - valorizzazione e recupero 

Ambiente 

7.1 MOBILITA’ SOSTENIBILE MISSIONE 10-02 

Trasporto Pubblico Locale 

7.2 ENERGIE RINNOVABILI MISSIONE 17-01 

Energia e Fonti rinnovabili 

7.3 REDDITO ENERGETICO MISSIONE 17-01 

Energia e Fonti rinnovabili 

8  SPORT E TEMPO LIBERO MISSIONE 06-01 

Politiche giovanili 

9 VIABILITA’ E INFRASTRUTTURE STRADA MISSIONE 10-05 

Viabilità e infrastrutture stradali 

10 COMUNICAZIONE E MARKETING DEL TERRITORIO MISSIONE 06-02 

Sviluppo sostenibile e tutela  

Territorio e Ambiente 

11 PERSONALE/PIANTA ORGANICA MISSIONE 01-01 

Servizi Istituzionali - Generali 

12 EDILIZIA SOSTENIBILE MISSIONE 08-01 

Assetto Territorio e Edilizia Abitativa 

13 POLITICHE AGRICOLE  MISSIONE 16-01 

Agricoltura – Politiche 

agroalimentari 

14 FAMIGLIE MISSIONE 12-01 

Diritti sociali – Politiche sociali e 

Famiglia 

 

Nella delibera consiliare è specificato che tale quadro programmatico contiene le linee delle azioni e 

dei progetti da realizzare nel corso del mandato. 

 

 

 

 



 

 

3.4 La programmazione : obiettivi strategici ed operativi. Il PEG (ESERCIZIO 2022) 

 

Di seguito si rappresenta l’ulteriore e ultimo livello dell’albero della performance, associando alle 

rispettive aree strategiche di intervento (missioni) gli obiettivi strategici (indirizzi), e declinando 

questi ultimi in obiettivi operativi in capo ai Responsabili dei Settori. Infatti ogni anno la 

pianificazione strategica  si traduce in azione amministrativa mediante anche una programmazione 

di breve periodo con il bilancio di previsione annuale, con riferimento al D.U.P. comprensivo 

dell’elenco annuale dei Lavori Pubblici, nonché con l’individuazione, nel Piano Esecutivo di 

Gestione (PEG), degli indirizzi strategici (programmi) e degli obiettivi strategico-operativi. Gli 

obiettivi operativi possono essere contenuti nello stesso PEG o in un P.D.O (piano dettagliato degli 

obiettivi).   

 

2022 
Albero della performance                                                                                  Obiettivi strategico-operativi 
 

Missione 1 “Servizi istituzionali, generali e di gestione” 
Indirizzo strategico (Programma) n.3 “ Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato" 

n.ro 
progr. 

Obiettivo strategico-operativo Responsabile Settore 

1 Armonizzazione dei sistemi 
contabili 

Giuseppe Vigliaturo 1  -   settore Sviluppo economico– 
Amministrativo -Tributi- 
Patrimonio- Contenzioso  

2 Contenimento e razionalizzazione 
della spesa 

Giuseppe Vigliaturo 1  -   settore Sviluppo economico– 
Amministrativo -Tributi- 
Patrimonio- Contenzioso 

3 Recupero evasione fiscale Giuseppe Vigliaturo 1  -   settore Sviluppo economico– 
Amministrativo -Tributi- 
Patrimonio- Contenzioso 

 

 

Missione 2 “Giustizia”                                                                                                                                                                           
Indirizzo strategico (Programma) n° 1: "Uffici giudiziari" 

n.ro 
progr. 

Obiettivo strategico-operativo Responsabile Settore 

1 Gestione uffici giudiziari Giuseppe Vigliaturo 1  -   settore Sviluppo economico– 
Amministrativo -Tributi- 
Patrimonio- Contenzioso 

2 Gestione delle utenze Giuseppe Vigliaturo 1  -   settore Sviluppo economico– 
Amministrativo -Tributi- 
Patrimonio- Contenzioso 

 

Missione 3 “Ordine pubblico e sicurezza” 
Indirizzo strategico (Programma) n°  1  “Polizia Locale e Amministrativa” 

 
n.ro 
progr. 

Obiettivo strategico-operativo Responsabile Settore 

1 Controllo sul rispetto pagamento 

ticket dei parcheggi a pagamento 

Giuseppe Vigliaturo ad interim  
3  -   settore Polizia Locale 

 

Missione 4 “Istruzione e diritto allo studio” 
Indirizzo strategico (Programma) n°  2  “Altri ordini di istruzione” 

n.ro 
progr. 

Obiettivo strategico-operativo Responsabile Settore 



 

 

1 Attività integrate- Plessi scolastici 

rinnovati con interventi di 

manutenzione straordinaria 

Pasquale Luca Lavorata 2  -  settore Lavori  Pubblici  - 
Sviluppo del Territorio 

 

Missione 5 “Tutela e valorizzazione beni e attività culturali” 
Indirizzo strategico (Programma) n° 2  “Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale” 

n.ro 
progr. 

Obiettivo strategico-operativo Responsabile Settore 

1 Iniziative Ines Petrassi 4  -   settore Socio-culturale – 
Sport-Istruzione 

 

Missione 6 “Politiche giovanili, sport e tempo libero” 
Indirizzo strategico (Programma) n°  1  “Sport e tempo libero” 

n.ro 
progr. 

Obiettivo strategico-operativo Responsabile Settore 

1 Strutture sportive Pasquale Luca Lavorata 2  -  settore Lavori  Pubblici  - 
Sviluppo del Territorio 

1 Sostegno società sportive Ines Petrassi 4  -   settore Socio-culturale – 
Sport-Istruzione 

 

Missione 9 “Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente” 
Indirizzo strategico (Programma) n° 2  “Tutela, valorizzazione e recupero ambientale”* 

n.ro 
 progr. 

Obiettivo strategico-
operativo 

Responsabile Settore 

1 Servizi in campo energetico 
 

Pasquale Luca Lavorata 2  -  settore Lavori  Pubblici  - 
Sviluppo del Territorio 

2 Parchi e servizi per la tutela 
dell'ambiente e del verde, 
altri servizi relativi al 
territorio e all'ambiente 

 
Pasquale Luca Lavorata 
 
 

2  -  settore Lavori  Pubblici  - 
Sviluppo del Territorio 

 
 

Missione 10 “Trasporti e diritto alla mobilità” 
Indirizzo strategico (Programma) 5  “Viabilita’ e infrastrutture stradali” 

n.ro 
progr. 

Obiettivo strategico-operativo Responsabile Settore 

1 Infrastrutture viarie Pasquale Luca Lavorata 
 

 

2  -  settore Lavori  Pubblici  - 
Sviluppo del Territorio 

2 Infrastrutture rurali Pasquale Luca Lavorata 
 

2  -  settore Lavori  Pubblici  - 
Sviluppo del Territorio 

 

Missione 11 “Soccorso civile” 
Indirizzo strategico (Programma) n°  1  “Sistema di protezione civile” 

n.ro 
progr. 

Obiettivo strategico-operativo Responsabile Settore 

1 Piano di Protezione Civile- 
Divulgazione – Aggiornamento- 
Formazione in tema di Protezione 
Civile 

Pasquale Luca Lavorata 2  -  settore Lavori  Pubblici  - 
Sviluppo del Territorio 

 

 



 

 

Missione 12 “Diritti sociali, politiche sociali e famiglia” 
Indirizzo strategico (Programma) n°  7  “Programmazione e governo della rete dei servizi socio-sanitari” 

n.ro 
progr. 

Obiettivo strategico-operativo Responsabile Settore 

1 Attivazione servizi Ines Petrassi 4  -   settore Socio-culturale – 
Sport-Istruzione 

2 Interventi comunali Ines Petrassi 4  -   settore Socio-culturale – 
Sport-Istruzione 

3 PAC-PON inclusione -  SPRAR-
Banco alimentare 

Ines Petrassi 4  -   settore Socio-culturale – 
Sport-Istruzione 

 

Missione 17 “Energia e diversificazione delle fonti energetiche” 
Indirizzo strategico (Programma) n°  1 “Fonti energetiche” 

n.ro 
progr. 

Obiettivo strategico-operativo Responsabile Settore 

1 Attivazione servizi - 
metanizzazione Italgas delle case 
sparse 

Pasquale Luca Lavorata 2  -  settore Lavori  Pubblici  - 
Sviluppo del Territorio 

 

Missione 20 “Fondi e accantonamenti”                                                                                                                                     
Indirizzo strategico (Programma) n° 2: "Fondo crediti di dubbia esigibilità" 

n.ro 
progr. 

Obiettivo strategico-operativo Responsabile Settore 

1 Costituzione dei fondi. 
Accantonamenti 

Giuseppe Vigliaturo 1  -   settore Sviluppo economico– 
Amministrativo -Tributi- 
Patrimonio- Contenzioso 

 

I suddetti obiettivi  strategico-operativi sono integrati  con gli obiettivi previsti  nelle schede da 1 a 

15 del piano anticorruzione 2022 del Comune e dall’allegato 4, approvato con delibera G.C. n. G.C. 

n. 28 del 28/04/2022, inseriti nel PEG 2022/2024 e annuale 2022. 

 “E’ possibile visionare il suddetto PEG 2022/2024 ed in dettaglio gli obiettivi 2022 del Comune di 

Rogliano ed il loro ribaltamento in programmi/progetti operativi nel documento PEG allegato: 

 

                 VEDASI ALLEGATO "PEG 2022/24 e annuale 2022” 
 

Per la pianificazione degli obiettivi contenuti nel piano sono state considerate le risorse economiche 

stanziate con il bilancio di previsione per l’anno 2022. Sono previsti sia obiettivi di mantenimento 

che di investimento. Il PEG, inoltre, è stato integrato con gli obiettivi previsti dal piano 

anticorruzione per il 2022. 

 

 

CONCLUSIONI 

 

Per quanto concerne la coerenza con la programmazione economico-finanziaria e di bilancio e le 

possibili azioni per il miglioramento del ciclo di gestione della performance, che e è richiesto di 

esaminare, si ritiene di dovere esprimere  le seguenti considerazioni: 

a) coerenza con la programmazione economico-finanziaria e di bilancio  
Le scelte strategiche ed operative riportate nel ciclo della performance 2022/2024, pur riferite ad 

una Amministrazione insediatasi nel 2021, sono in assoluta continuità con quelle operate nel 

mandato 2016/2021 dalla precedente Amministrazione, e in parte si pongono a definizione e a 

completamento di attività e interventi allora programmati. Vi è da sottolineare che ora, come già dal 



 

 

2017,  la programmazione è stata impostata partendo dalla relazione di inizio mandato (allora 

2016/2021, ora 2021/2026). La nuova Amministrazione ha mantenuto le scelte improntate ad un 

particolare rigore economico-finanziario, dato che  il Comune, con delibera consiliare n. 19 del 

25/05/2017, successivamente modificata con delibera C.C. n. 27 del 23/08/2017,  ha fatto ricorso al 

riequilibrio finanziario. In seguito, con deliberazioni consiliari nn. 8 e 10/2018, ha approvato la 

rimodulazione del piano di riequilibrio pluriennale. Quest’ultimo, a seguito di relazione del 

Ministero dell’Interno e note istruttorie del Comune, è stato approvato dalla Corte dei Conti con 

deliberazione n. 98 del 18/06/2021, con raccomandazioni e prescrizioni, alcune delle quali 

riguardanti rendiconto 2020 e bilancio di  previsione 2021/2023. Tali raccomandazioni, dunque, 

incidono anche sulla programmazione 2022/2024. Il bilancio di previsione pluriennale 2022/2024 

ed annuale 2022  è stato approvato il 28/07/2022, con delibera consiliare n. 23, fruendo delle 

proroghe consentite dal legislatore. Non può non evidenziarsi che di per sé l’approvazione di D.U.P. 

e di bilanci quasi a chiusura di esercizio, pur se assolutamente legittima, collide con il concetto 

stesso di programmazione. Si registra, comunque, che essa tiene conto dell’attuale assetto 

organizzativo, che presenta l’avvenuta stabilizzazione del personale ex LSU ed ex LPU, assunto dal 

2021 con contratto a tempo indeterminato, in base alle coperture delle spese  assicurate da altre 

PP.AA., e grazie a deroghe legislative. Il Comune deve però i fare i conti con i numerosi 

pensionamenti del personale che era già di ruolo e con una dotazione organica ulteriormente 

ridimensionata, rispetto alla quale è necessaria la copertura di posti strategici attualmente vacanti, a 

seguito di autorizzazione della  COSFEL. Esso ha, da ultimo, rideterminato la propria dotazione 

organica, riducendola e accorpando i Settori, giusta delibera di Giunta Comunale n. 54 del 

19.08.2021, approvata dalla COSFEL con decisione n. 211 del 15.12.2021. E’ perciò previsto che 

nel triennio 2022/2024 si perfezionino i nuovi assetti organizzativi, per i quali è stato avviato l’iter.  

Ciò premesso, anche l'attuale ciclo della performance rispecchia i criteri di pianificazione e di 

programmazione seguiti ormai da anni dall'Ente, nella sostanza coerenti con le nuove disposizioni, e 

riflette gli adeguamenti che si stanno apportando per operare compiutamente secondo la normativa, 

anche più recente, e secondo le raccomandazioni e le prescrizioni della Corte dei Conti. 

A ciò vi è da aggiungere quanto già precisato nel paragrafo 2.4. “Il Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO) e il ciclo della performance nei Comuni con meno di 50 dipendenti”-Cap. 2 

del presente Piano della Performance, secondo cui ulteriori modifiche conseguiranno all’entrata in 

vigore del D.L. 6.6.2021 n.80, convertito con modificazione in Legge 6.8.2021 n.113 e delle 

relative disposizioni attuative(Decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 2022, n. 81  e  

Decreto Ministeriale 30 giugno 2022), che devono trovare attuazione entro il 30/11/2022. 

 

b) azioni per il miglioramento del ciclo di gestione della performance                                                 
Per quanto evidenziato sub a) le azioni di miglioramento del ciclo della performance sono 

strettamente legate al fatto di operare a regime secondo le nuove disposizioni, e tenendo conto di 

raccomandazioni e prescrizioni della Corte dei Conti. Nuove valutazioni conseguiranno a seguito 

della conclusione del processo di riorganizzazione avviato, ma ancora tutto da definire, tanto più 

che l’attuale Amministrazione è in carica da meno di un anno. Da segnalare che viene comunque 

proseguito il percorso di integrazione della programmazione con  l’inclusione nel PEG di  processi 

relativi alla prevenzione della corruzione.  


